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L’economia italiana e la guerra 


Quanto potrà resistere il fascismo sul terreno economico : 


ifL fascismo conduce non una nm difticìlmcnto alfetraliUe, si pcii-a a 
Il guerre : una guerra inili- una famiglia. Se una famiglia clic 

11 tare in Africa c una guerra eco- riesce a vivere a mala pena sulla 
mimica in Italia. Il successo della terra volesse mantenere un figlio in 
è condì aionato dal successo clinica <* al mare, si vedrebbe 
Il guaio per il fa- costretta a intaccar, 1 il grano delle 


le 4£iji£HiiiL cJ<-vr pagare prrzvi piu 

rlev.it i r rho non potrà tirare avanti 

stnu al giorno in cui la ri-riva sarà 

it /*cro. si può affermare elle la Mia 

redritenza non potrà prolungarsi 

i?u!l puro terreno economico) più di 

dodir;-<fieiot 1 o mési* 

Nel frati empo. il problema del 

finn infila mento interno della guerra 

sì sarà aggravato indicibilmente. 
Con due mezzi : I esportazione L ; nfì . zìone; c | ie #i cfrca Ciarda. 

1 ’“ m sanzionisi! e la ri- rp n ,i; [llailtcnftn . ( . tltro |; 


? 


A proposito di una lette 
sul pericolo comunista 

in Italia 


prima 

della seconda. 


serva in oro titoli privali, 

l /esporla e ione ver*o i paesi non 
Haiixlonìsli (Germania* AiMria* I ri¬ 


go 

all 

tu 


ismo è «mesto : clic mentre vede!8ètnine,ad alienare del besiiame, ad per cento del totale, cioè 1.570 mi- s j me _ |j tenore di vita 
lungi re il tempo di guerra mili- accendere una ipoteca, a darsi ad lioni circa. C’è poi da aggiungere z ió ne sarà grav. nicnlo 
re, vede ridursi, per effetto delle ! »»a cultura di rapina. La famigliai Una quota importante verso la Sviz- trc jj lattamento dell 


inorerà. 


re n ili mantenere entro limili rt* 
sire lì con ugni espediente' si parili 
di un prelievo sul capitale del 10 
per cento), avrà fatto sentire i suoi 
giuria. Hrr. si le ) rappresenta il 29.5 effetti. Le imposte iranno flirt ia* 

dei la popola- 
ridotto, meri- 
e truppe peg- 
La situazione militare ri¬ 
sili: era compromessa e avverranno 
movimenti i nterni, 

U problema dunque, per Musso- 
paesi non azioniti i* |]yì, che lia perso la speranza di 

Rimane perciò 1 una differenza da vincere entro marzo, è di schiacciare 
colmare, con la riserva e tilolb 1" A biasima nella prossima Cam po¬ 
di circa 2 miliardi e mezzo al Tanno, g I1£U 

Or::, da notizie che ci pervengono. Ma le probabilità sono assai scar- 
la riserva oro e titoli a fine di cotti- se. L'estremo nervosismo che earat- 
],. possi- rifinente in cui il popolo italiano p tìrc 8 [ aggirasse intorno ai 5 ter izza le recenti manifestazioni di 

sistenza, non sarà più materialmente in grado m p: an [j ( 2,500-3.000 milioni dì ri- Mussolini non deve essere so¬ 


nali/-ioni il Tempo dì guerra cenno- resta sempre proprietaria della ter- 2e ra che applica le sanzioni a metà, 

mica. Se i dite tempi non coincido- ra. Ma il valore e il rendimento del- Ma sarà difficile che la cifra possa 

no fé il tempo di guerra militare la sua terra diminuiscono, Prolun- crescere, dato che 1 Italia ha climi- 

dovesse superare il tempo dì guerra gandoai la situazione, la famiglia nato molte importazioni a nelle dai 

economica, il fascismo è confino non solo non riuscirà più a pagare 

(prescindiamo, naturalmente* da o- gli interessi sui debiti, ma non nu¬ 

mi dira causa non economica), ™ neppure a sostentarsi, essendo 
Di qui l'accanimento estremo cd il tacco) lo diminuito : finche andrà 
anche la metodicità che esso porta in completa rovina, 
nella sua azione economica, diretta Così 1 il momento verrà necessa- 

ad aumentare al massimo 
bilità di autarchia e di resi sten 
Le previsioni di coloro che da vano 
il fascismo come economi cameni e 
spacciato nel corso di poche set ti¬ 
nta ne f sono dunque smentite dai 
fatti. Il fascismo, conte sempre av¬ 
vertimmo, del resto, potrà resistere 
abbastanza a lungo, forse un poco 


di mantenere il corpo di spedizione 
in Africa, 

COSTO MONETARIO 

Traduciamo ora il discorso in ter¬ 
mini monetarli. 

Si calcola che la guerra coati circa 


serva aurea, 1.500-2,000 milioni di lo frullo della rinnovata minaccia 
erediti e titoli esteri e oro raccolto) di sanzione -ul petrolio* h tutto il 
mentre i pagamenti alTestero richie- suo plano di guerra militare ed cco- 
derehbero attualmente un minimo nomico che non resiste alla prova. 


«tessi ' 1 miliardo al mese. Riteniamo qne- , arel)1}e 


di 200 milioni oro al mese. 

Questo significherebbe che il fa- 
seismo, nell ipotesi piu oliimistìca. 


sla cifra inferiore alla realtà per 
varii motivi ; a* la guerra di Libia* 
durala neppure un anno, con off et* 
! ivi ira un decimo e 


m 


grado di resistere dite 
anni* Ma se si tiene conto che 
attualmente esso dispone ancora di 


anno, con ^ inipomilli . El c h è dimiimi- 

un quinto 6gu ^ tempor&ncanienV le necessità 
attuali c Svoltasi in una zona tanto . ; rhe in seguito al- 


nientrc la p ossibilità dì strappare 
un compromesso favorevole e. se 
non svanita, certo assai dì* 
mimi ita. 

Lentamente, ma inesora¬ 
bilmente. il fascismo si sca¬ 
va la fossa. La tragedia è 
(die nella fossa esso affonda 
il popolo italiano. 





w s s s s r A. 1 


più a lungo di quanto noi 
non pensaesiTno. 

Quanto ? 

Fri questa la domanda che tutti si 
fanno ; c con ragione, perchè un 

limite esiste. Nessun paese è in ^ . , . , . _ r fm 

jprado di proseguire indcfìnilamente P»« ^ «cna al paese costo cm a 500 

s£«r£ «rtKnornie come quello ! ■»»*»■» * . .. 

i,> corso in -Urica Orientale. h >- ndle I M~ ^ -w» = I S ~» ■ rt 

.r^i j Esercito e ■ milizia 

I pinna del costò economico della | «*“< , c . “ - 

c) nessun calcolo viene tenuto de ic 

pierra ‘ pnnwnHirn pcrdite risuhrttll! pe f, H pacSf: d . a,1; ! 

UllolU tliUPIUHllbU riduziont> enorme delle esportazioni 

Economicamente, il problema si i n ceguito alle sanzioni, e dalla di- 


Deficienza di equipaggiamenti 


Roma, febbraio 

Una delle caratteristiche della si¬ 
tuatone è i'acuìrsi del dissidio tra 
esercito e milizia. Notìzie arr-vate 


presenta cosi’ I per fare la mu guer- minuzione del traffico turistico c 
ra la dittatura [iteleva dal flusso di marittimo e delle rimesse dalTestc- 
prodotti che il popolo italiano crea ro. 
via via col suo lavoro, ciò 4 che Basti dire die per soli stipendi e daìlTtalia meridionale concordano 
occorre per far vivere e combattere lari se ne vanno circa 200 milioni nel rilevare che le partenze deg 
il corpo di spedizione, più i rit-hia- al mcic . Noi perciò’ manteniamo alpini “ no m ®^ st S a ^i contro^là 
mati in paese. la cifra altra volta data (vedi G. L., biilizia. Le camicie nere avevano 


gIteri han dovuto rinviare la loro 
partenza al martedì 1 della settimana 
successiva. 

Con questa rìefic enzn di equipag¬ 
giamenti dev’essere messo in rela¬ 
zione Il provvedimento preso dal¬ 
l'ultimo Consiglio del ministri per 
la requisizione della lana. 

Un altro indice della gravità del- 


Max Alcoli, G. A. Borgese, Miche¬ 
le Cantarella, Guido Ferrando, Gae : 
tane Salvemini. Lionello Venturi, 
tutti docenti in università degli 
Siati Unii; e nomi ben noti nella 
vita intellettuale italiana, hanno 
inviato ai giornali americani una 
lettera collettiva per distruggere 
quello che e^i giudicano Tultimo 
argomentò della propaganda fasci¬ 
sta in America : che se Mussolini 
cade verrà I- comuniSmo, tDiamo il 
testo nella lettera nella parte fran¬ 
cese del giornale.) 

L’importanza della manifestazio¬ 
ne, il fatto che tra i f rmauirì si 
annoverino anche collaboratori de! 
nostro giornale, in particolare Gae¬ 
tana Salvemini, al quTc cl lega, ol¬ 
tre l’affetto e la stima grandissima, 
una comunità di lavoro che risale 
al primi tempi dì G. L,; finalmente 
la circostanza che varìi punti del 
programma costruttivo precisato 
nella seconda parte della lettera 
corrispondono alle rivendicazioni 
avanzate nel vecchio Schema di G. 
L., ci consigliano di accompagnare 
la spontanea pubblicazione della 
lettera con alcune osservazioni. 

E’ verissimo che alTestero il peri¬ 
colo commi sta spaventa i conser¬ 
vatori e anche molti democratici e 
trattiene 1 governi. Ma spetta pro¬ 
prio a noi rassieurarlUncoraggiando 
i'intervento di forze che come ieri 
furono a fianco del fascismo, do¬ 
mani saranno a fianco della contro¬ 
rivoluzione o appoggeranno una 
soluzione di compramelo ? D ?1 re¬ 

sto a rassicurarli, come si noùa be¬ 
ri issmo nella lettera, pensano già 
gli stessi comunisti divenuti anche 
troppo docili e pieghevoli a Brux¬ 
elles, a Londra, ad Atene e dovun¬ 
que si tratti di combattere il fa¬ 
se smo. 

L’unica cosa che noi possiamo 
fare scrivendo su giornali esteri, è 
di prospettare - ciascuno secondo 
Il proprio punto di vista - I pro¬ 
blema ìtali ano nella sua realtà : 
i rivoluzionari precisando Li rivo¬ 
luzione per la quale combattono, i 
conservatori la restaurazione che 
patrocinano, i democratici la nuova 
democrazia ccc +# naturalmente In¬ 
sistendo su alcuni aspetti generali 
della situazione. 


I firmatari delia lettera conside¬ 
rano come certa la soluzione di 
compromesso, avvertendo che essi 
poi lavoreranno per cacciare la mo¬ 
narchia e attuare un complesso dt 
riforme socia l sos.anzia.L 

Noi per le ragioni tante volte e- 
sposte, non dividiamo ia loro cer^ 
tezza, E t se dovessimo rivolgerci 
all'opinione estera, spiegheremmo 
che il vero problema in Itala e det- 
Tltaìla non è quello di evitare una 
rivoluzione, ma quello di arrivare 
a farne una che ponga le premesse 
di una vita sociale e politica vera¬ 
mente libera. Mentre : conservatori 
e i governi temono II comuniSmo, 
noi temiamo invece che U popolo 
Italiano, dopo tanti anni di asser¬ 
vimento, non trovi Tenerla di spri¬ 
gionare forze seriamente rinnova¬ 
trici. Che cos *potrà essere la vita 
italiana dopo il fascismo se nella 
crisi il popo o sarà restato passivo ? 
Una cosa meschina e miserabile. 
Perciò' noi consideriamo nostro 
dovere e funz.one res.are fermi sulle 
nostre posizioni, per salvare una for¬ 
za piccola ma chiara, ma decisa, par 
'avvenire, che lotti per un riscatto 
di popolo. 

Se una rivoluzione avverrà, neppure 
noi crediamo alla probabilità e alla 
vitalità di una soluzione comunista, 
e per ragioni diverse da quel e ad¬ 
dotte da: firmatari : e cioè perchè, 
a parte le differenze profonde tra 
Italia e Russia, la rivoluzione co¬ 
munista. nel confronti del fascismo, 
sarebbe rivoluzione solo a metà : 
per certi lati ne prolungherebbe le 
forme d ttatorle e la mentalità, e- 
eludendo quei problemi di libertà 
e dì moralità di cui il fascismo ci 
ha confermato Timportanza. 

D’altronde, nella seconda parte la 
lettera dei nostri amici prospetta 
una serie di riforme tali che-co¬ 
me l'esperienza recente dimostra 
non sono concepìbili senza una 
versione profonda II che documen¬ 
ta. se ve ne fosse bisogno, 41 senso di 
rc>:ponsabHllà d T uoniìn! che scriven¬ 
do alTes ero, rivendicano l'interezza 
del loro pensiero polìtico r fiutan¬ 
dosi al a manovra opportunista, an¬ 
che se corre il rischio di compromet- 
1 tere l’obbiettivo per il quale la let¬ 
tera è stata scritta. 





au m |)aose. ia e ira aura »«i« u«u i’vu. milizia. U 1 camicie nere uvevauv ta g ltusz on ^ finanziaria è fornito 

Se ai trattasse solo di prelevare }<) hmlio 1935 . La guerra d Africa pr=s 0 l’abitudine di recarsi alle sta- . , . ,, h molti ufficiali ridila- 


Censimento bestiame 


anno una vrntma 

la dittato 


, pr^so l aoiiucime ai ai.t, ^ j alt0 mo ìii ufficiali richia 

di rioni, al momento delle mati sono stati e vengono inviati il 

de: treni, per gridare ■ r ^■ va r .j ; 1 cenza inimitata, con TobbUgo d 


in 

di 


dei generi di coniamo dalla masea costerà ogni 

dei prodotti del paese è probabile miliardi. Il primo anno, la «u.aiu- r Viva la guerra ì*. Que- ^ nersi n a ra . fR{ungerc U l0 ro 

che la guerra potrebbe prolungarsi ra riuscirà, alla meno peggio* a far ^ grida. Lanciate da chi restava entrò io 24 ore 

■ - . a _1^. .1 i.jJj'»! — w Ai nKt dAirdua nnrMrO . . 


lina di famiglie (400-000 snidati in disponibile, sospendendo lavori in attore e informazioni giunte dal- che G p c^c he^ ighe * Lt^ge ne re f or- 

\Irica contro 43 milioni di ahi- corso* emettendo biglietti c buoni l’Africa Or:enta + e confermano ^he r ì £ pQ n ^ 0 nz& segnalano la scarsezza 

tanti) rlH Tesoro, rinviando pagamenti* de: conflitti armati sono avve ^ i dei viveri e delTacqua* Molte mct- 

Ma i soldati, in Africa non con- M« verso il secondo anno le diffi- ^ Jamìc^rl, sulfTiualfulÙme di esseTsSe 

■bimano scilo pane* vestiti, scarpe* colla s* faranno enormi. ^ i] peso della suona non si e.a fat-, circondati dal nemico. Invisibile in 

Consumano munizioni, armi, ca- Sin qui le previsioni filila resi- sentire fino alla battaglia de i em- a rvg ua to* Il mali no, le sentinelle 
mions, aeroplani* benzina, beriie da utenza restano molto approssimati- " 

soma, tomento, attrezzi, macchine, vc * ^Li o T ò un elemento-li mite insù- in Italia circa la scarsa, se non ad- 

onrbone navi ece. p arabi lo * la riserva in oro e in dirittura inesistente, par tee.pozione 

Le forse di lavoro, i ^.pitali, le <É| “«J» sìfarab- . . — : . --- -- 

■aa'eri» prime, 1 ingegno ehc ». r.- MASSIMO DI RESISTENZA b e indotto a mettere In linea sul j ^ , n J v ^ p ln ^ t , a e „ a mar . 

fronte eritreo, la « 28 Gao-re c j a àni terreno somalo, 
il governo fascista non può con- quajitunque, egli fosse cor*v nto che, 

durre la ?ua guerra écnza, acquistavo dal Iato del rend*mento > non .si do 

li- ve va far troppo assegna mento su.le 

all estero iina^«n*:c di p " capacità guerriere deile camicie ne- 

nuziali. Sin t. 600 ni tu ardi cirru tii re g. infatti accertato che il sue- 

importazioni del 1934 He cifre per cesso affermato dagli etiopici nei 


e la notte, per le truppe delle linee 
avanzate, è un incubo. 

Si conferma che Grazlam è stato 


-— I, Ito- V p 

volgono alle produzioni di guerra* 
nstano evidentemente sol tratti alle 
produzioni di pace* 11 paese* du¬ 
rante la guerra, costui irà meno nane- 
eli ine* meno aratri, meno case, ntc- 
no strade. Sospenderà le bonifiche 


Sospenderà le opere dì miglioria, il '35. ehe arrivano smo a sctlcmbre, A 


Il censrmen o dei locali 
per il caso di bombarda melilo aereo 
nell’Italia seitentr oliale e centrale 


Non rinnoverà gl’impianti. Anziché grosso modo corrispondono) q«m; ”,f e ò proprio durante questo periodo 
rafforzare il suo organismo proti ut- 4 miliardi rappresentano prodotti d( ^ la battaglia che gli abissini ru- 

iivo. lo tasccrà decadere. E se la o assolutamente indispensabili o a»* «eìrono a impossessarsi di un impor- . 

guerra si prolunga, il risultato quale sai importanti che si dovranno a lui- Un J j t fasclsta ! (.uiorità mElitare • ««vii. ato 1 

sarà ? Che anche Ja ..tassa di prò ti i costi importare (carbone oli. Affiline di «alta» Vrio- \ ^ 

dotti disponibili per il consumo di- minerali, cotone, lana, semi oleosi, ne deHe cam c ; e nere ; e in ogni ece P j de ' tt - n j ci vcccJ 

- • minerali di ferro, ghisa, acciai, ra- città sono state organizzate delie 

In paese ricco di materie prime, | me, stagno, pelli, gomma, cellulosa, milizia^ M^rindiffe- 

larghi ércd:ti stfll Orlerò e posi* motori* fiumon-* lahan hi ot.c* ■ **. popolare è stata più che ina: 

ihliilà dì importare seti ssa limili* riduzione per alcuni di questi prò- accentuata* 

ubica con maggior lentezza le ri- doni sarà probab:! mente più clic Al Teatro reale deTOpera. a Ro- 


in in in ni* 

l 


con 
a 


ffl un povero .li | *»«-.•».«... I>cr ,N . 1 - »«., Bali” In 

COITI è 


Milano. 3 febbraio 

A fine dii potere evacuare in caso di 
guerra le popolazioni dei centri popolo¬ 
si d-U’lta ia settentrionale e centrale, 

proceden- 
istcìTti nei 
delle cn- 

podestn dei vecchi comuni 
di provincia hanno jfià avuto in elenco 
il numero delle perscnr.e che dovranno 
essere ospitate 


II (ìran Coitwiflti» 

I comunicato sulTultlma riunione 
del Gran Consiglio fascista anntm- 


4U 

perni ssi uni 

materie prime come l’Italia, con iri* nato * Giovinezza * e sì è applaudì- 

nn-rlii erediti -uIlV toro, limi late Per sapere fino a che punto 1 Ita- i 0 a g!i ufficiali in cam da nera che eia il contro* o dello Sta<o corpo- 

P «■ ;i;.r,ri,«»„ri a rc e «no imito, lin dioende dall’imporlazionc in ca- assìstsyano allo spettacolo : ma 1 raUvo * sugli scambi con 1 estero, 
possi Inula d impili lui. _ una popo iia ciipcmic I , ! qufist i applausi sono stati fiacchis- che evldenlemen’e pre ude al mono- 

lazione creseente, le risentirà assai sodi guerra, liaslciu m .ni «lare I un - polio cieì commercio estero. 

rapidamente. damenlo delle importazioni nel pc- ‘ Pi , r disposiz one di Badoglio, i Si parlerà nuovamente di socia- 

* * ....... . ,: - 1 - * . : mlllt 1 in Africa Orientale non In- Sismo, mentre si tratta, anche qui. di 

do'.sar.o più la camicia nera. Ipertrofia statalista, derivata dalia 

Un altro fatto da segnalare è la guerra. 

. . deficienza de le divise militari. I E' probabile che la nuova macchi - 

snmeno riserve precostiluilc in mer-ì 16.039 d importazioni Ila svaluta- - so t dati 50no j nv ltatl dal comandi a na sarà varata il 29 febbraio, in oc- 
. 'j ftr perchè raumcnto ini- zionc della lira era solo del 20 per chiedere delle licenze agricole, ma i castone della prima assemblea delle 

c . *..* *.-.,15 ««.. • r-n.nt uo» possono andare a casa se pri¬ 
lli ordinazioni . 1 . . P . j ma non ricevono dalle Loro famiglie 


DcH’iin poveri mento reale prcidot- riodo della micrra mondiale : armi 
to dalla guerra la gente tuttavia non 1914-15-16-17-18. ri-peilivamcn'e 
..i accorge subito, sia perchè si con- boni 2.923. 4.704. 8.390. 13.990, 


provvido <n orumaziom a , # * . f *1 mu n UU 

nera una cerla eccitazione negli af- Neppure il fascismo P lartì 1 z \\ abiti bor^hc^ì. 

firi E anche quando se tic accorga miracolo <li emancipare dal imotkIo insieme con gli alpini* dovevano 
u L.,i e fa fatica a capire il fono- [ Italia in guerra. par ite da Torino per l’Africa anche 

la gente la 1 Rimane ìla vedere con che cosa il :? ^allerte d’artiglieria, ma quest’ul- 

meno. - .... , f . r . . . lime non erano perfettamente c- 

11 fenomeno riesce subito chiaro fascismo tara fronte ai 4 iniiiariii quipagg[ate- cosi’, mentre sii alpi- 

«e invece di jiciitfare al paese* entità 1 ! rifra minima) dlmportaziotii. ni sono partiti il gioved.'* arti- 


22 corporazioni. 

In Italia si parla anche di altre 
misure (prelievo del IO per cento .sui 
capitali mobili e immobili, riduzione 
ulteriore della giornata di lavo¬ 
ro eccj* 

Il Gran Comig io ha da 4 o anche 
1! via per TAfrica a Starace e a 
Farinacci « aviatore >* 


I! Consiglio dei ministri di giovedì' 
30 gennaio ha approvato* tra gli al¬ 
tri provvedimenti bellici, Tlstlturio- 
ne dì un * libretto personale di va¬ 
lutazione dello stato fis co e de la 
preparazione militare del cittadi¬ 
no >. Il commento ufficiale spiega 
che li libretto * ha Lo scopo di se¬ 
guire con ordinate, contìnue anno¬ 
tazioni. Io sviluppo risico spirituale 
nonché la preparazione militare del 
cittadino-soldato dalTundiceslmo al 
trentaduesimo anno dì età ». E’, 

dunque, un provvedimento che* 
messo in rapporto con i vari organi¬ 
smi militari creati dal regime* com¬ 
pleta il quadro dello Stato-caserma* 

Ma esso non ha soltanto un carat¬ 
tere ed uno scopo militari. Esso co¬ 
stituisce un’altra tappa nei proces¬ 
so di asservimento totale degTita- 
liani - spogliati di ogni effettivo di¬ 
ritto inerente aria personalità uma¬ 
na - al partito politico che ha se¬ 
questrato la rappresentanza del 
paese* Dice. Infatti, li comunicato 
ufficiale • 

* Le reg'strazioni sono di due 
specie : f'biologico-antropometriche 
e di valutazione deì’e attività intel¬ 
lettuali* politiche, sportive e mili¬ 
tari* 

Il nuovo libretto personale sarà 
documeiito indispensabile per potere 
ottenere impiego o lavoro. Cio t non 
tanto per accrescerne il valore ma¬ 
teriale. quanto per una giusta san¬ 
zione a vantaggio del cittadino che 
ha osservato i suoi doveri verso la 
nazione. » 

lì fascismo aveva già subordinato, 
attraverso una serie dì misure, il 
diritto di lavorare, cioè d; vivere, 
da parte degl’ita lani alla fedeltà 
ufficialmente dichiarata verso SI go¬ 
verno. Ora. questo 1 rapporto di sot¬ 
tomiss' one è proclamato come La 
condizione pregiudiziale per aver di* 
ritto a .svolgere un’attività sociale* 
In nessun altro paese del mondo sì 
è mai codificata, in forma più bru¬ 
tale, la servitù politica del suddito. 
L'uomo è concepito in funzione di 
strumento, manovrato dalia volontà 
dispotica dell'alto. Lo Stato-caser¬ 
ma s’integra con lo Stato-prigione. 
Perchè l'italiano, per lavorare e pro¬ 
durre, dev’essere imprigionato nei 
quadri imposti dallo Stato-partito. 
Nelle sue « cronache del regime » 
alla rad o, :! piu livido reazionario 
della scuola nazlona'ista, il senato¬ 
re Forecs Davanzali, ha riassunto 
il significato politico dei libretto per¬ 
sonale in questa formula : « Il li¬ 
bretto personale obbliga torio sarà 


un documento che condizionerà an¬ 
che VqUìvUò sodale * quale che sia 
t ufficio e Vimpiego, di ciascun cit¬ 
tadino », Dove si vede che la parola 
« cittadino » non ha più senso, svuo¬ 
tata, cornee, dì ogni contenuto glu- 
rid'co. * 

Questo censimento militare-poli- 
tic© degli italiani assume l'aspetto 
umiliante di un censimento di be¬ 
stiame. 


Sadismo 

La letteratura del giornalismo fa 
srista ci ha abituati a tutto : rara¬ 
mente pero’ abb amo trovato, come 
ne ile smilze colonne del * Corriere 
delia Sera » <20 gennJ* tanta mèsse 
di espressioni isterico-sanguinarie. 

Mario Massai descrive in un 
marconigramma, con sussulti di e- 
àasperata voluttà, le stragi prodotte 
dalle offensive aviatorie. Sentitelo 
Vale !a pena* 

* I bombardamenti del 5 e H di¬ 
cembre costarono **il macello in 
massa dei cammelli e del muletti 
de: riforn'menU driL’armata *,.□ 
gen. Graziarti attendeva serenamen¬ 
te TaUacco.*. Intanto sottoponeva 
riarmata nemica ad un tremendo 
martirio dalValto ,,. 0 £iii giorno 
...ferro esplosivo e fuoco* Uomini e 
bestiame macellati ...vita infernale 
intorno ai pozzi, carovane di rifor¬ 
nimenti attaccale a volo radente e 
annientate; bombe da 15 della rico¬ 
gnizione cadenti ovunque, L’avia- 
z one continuava il suo lavoro di 
macina* che assunse verso la fine 
dell'anno un ritmo terribile ..* iPer 
vendicare M nnìtl» .,*gìl aviatori si 
lanciarono sul barbaro avversario 
con una violenza centuplicata*.* La 
mattina del 13, violentissimo borri- 
tardamente - fuoco spavento.’o-* La 
mattina del 15, bombardamento di 
grande violenza che ...ridiceva al* 
riestremo la facoltà di resistenza de¬ 
gli abissini *, Le forze aeree hanno 
talvolta servito non soltanto da 
cannone alato , ma diremo da pisto¬ 
la alata ». 

Questa guerra, come tutte le al¬ 
tre. ha le sue atroci mostruose esi¬ 
genze : ma perchè non sorvolare 
su particolari di natura rivoltante ? 
Perchè ima cosi 1 oscena insistenza 
esibizionistica ? 

Tanto più che la nostra aviazione 
non ha contro partita, e le sue oro- 
dezze si limitano, purtroppo, come 
spiega con eleganza il Massai, a 
macerare riavventarlo* 































































2 


1 F-bbraio 1936 



FRA 


DUE MONDI 


Colpi Ji D 


arra 


II ai uovo governo francese ridà 
vita ad una politica che non sia do¬ 
ni nata dal fascismo di dentro e di 
fuori. Sono finite le telefonate da 
Roma e le visite quotidiane di Cer- 
rutL 

Sarraut ha det:o, fra l'altro. a'ia 
Camera, che vuole una politica so¬ 
cietaria senza reticenze e riserve e 
umazione diplomatica che risponda 
al discorsi pubblici. 

L'adunata di re e di ministri ai 
funerali di Giorgio V ha offerto 
l'occasione d incontri importanti a 
Londra e a Parigi, Gli avvenimenti 
piti rimarchevoli - così' nella fase 
inglese come :n quella francese - 
sono stati i colioqni dì Litvìnoff e di 
Ti tu I esco con Edoardo VILI e Eden 
prima, e poi con Flandìn. 

La cordialità anglo-russa, in vi¬ 
sta dello spauracchio giapponese in 
Estremo Oriente e in questa agitata 
vigilia europea, ha risvegliato tutte 
le attenzioni, non esclusa 'quella 
germanica, Irritata ed inquieta* 

Mentre von Meurath non era In 
grado di fornire al governo britan¬ 
nico la menoma assicurazione nè 
per il rispetto della zona renana 
tfrariltarizzata nè per un eventuale 
accordo sugli armamenti, Lltvinoff 
e il maresciallo TukhaLchevski mo¬ 
stravano la più decisa volontà di 
contribuire a salvaguardare la pa¬ 
ce d'Europa in opposizione alle m re 
territoriali del Reich, E la parola 
deLHL R. S, S. ha tanto maggior 
valore in quanto essa rappresenta, 
sempre p u manifestamente, il pen¬ 
siero politico unitario della Piccola 
Intesa e della Intesa Balcanica, 

A Londra questo schieramento 
imponente sul fronte est e centro- 
orientale d'Europa (per la S.d.N,, 
per lo * sta tu quo per la pace, 
per la coalizione contro l'aggressore 
d'oggi e quello d: domani» ha pro¬ 
dotto profonda impressione e ha 
certo rafforzato la posizione di Eden 
già orientata in quel senso. 

A Parigi si doveva cornine are a 
ricostruire dalle fondamenta * la 
politica fUo-mussoliidana di Lavai 
a vantaggio del l'aggressore* le sue 
sterili manovre presso Hitler, le 
* chicanes » anti-inglesi, il sai otag- 
gio dell'accordo franco-sovietico, la 
sorda ostilità -contro Ginevra, t'ìn- 
comprensib le salvataggio di Beck, 
le dichiarazioni ambìgue sugli ob¬ 
blighi militari della Francia rispetto 
alla Piccola Intesa* avevano creato 
intorno al Qual d'Orsay una densa 
atmosfera di sospetto e dì antipa¬ 
tia, S: era arrivati al punto che 
nessuno credeva più, in Europa, al¬ 
le assicurazioni che il ministro degli 
Esteri francese reiterava alla tribu¬ 
na della Camera : sì temeva troppo 
che a quelle declamazioni non cor¬ 
rispondessero gli ulti. 

La necessità di porre rimedio rapi¬ 
damente un così' deplorevole sta¬ 
to di cose dirige le mosse del nuovo 
governo, I contatti con ITnghilterra 
sono ridivenuti - non a parole, ma 
nei fatti - cordiali, Il trattato di 
mutua assistenza tra Francia e 
tri H. S. 5. sarà subito presentato 
alla rat fica del Parlamento. Si 
cerca di coordinare questo strumen¬ 
to con quello multiplo che deve 
stringere la Russia alla Romania e 
quindi a tutta la Piccola Intesa e 
all’Intesa Balcanica. Si tenta di 
trovare una garanzia della indipen¬ 
denza austrìaca astraendo dalla 
cooperazione italiana, giudicata or¬ 
mai più che dubbia per motivi mi¬ 
litari e politici. (Flandin ha convo¬ 
cato Cerniti a colloquio, per la 
forma). 

Insemina la Francia, sotto la mi¬ 
naccia della sfinge armata di Oltre 
Reno, e per il riprìstino delle for¬ 
mule fondamentali della sua diplo¬ 


mazia nel dopo-guerra. dà prova 
in questi giorni della più intensa at¬ 
tività al fine di uscire dal labirinto 
creatole intorno da Lavai, e dì ri¬ 
prendere l'organizzazione collettiva 
della pace europea, con cap tale Gi¬ 
nevra, 

♦ ♦ 

Il roveto austriaco 

Nonostante la millanteria musso- 
liniana e i fieri discorsi dei gover¬ 
nanti viennesi, la presrione hitle¬ 
riana sull'Austria continua e pare 
si intensifichi. Un colpo di mano 
sarebbe escluso, ma la penetrazione 
cresce e sempre p ù sì diffonde. Una 
occasione qualsiasi può' aprire la 
via ad atti decisivi verso la realiz¬ 
zazione del primo punto del pro¬ 
gramma pan-germanico dì <? Mein 
Klampf ». 

Ammesso che l'indipendenza au¬ 
striaca sia la chiave di volta della 
pace d'Europa, occorre assicurare i 
mezzi per garantirla : e da anni 
si cercano invano. Le cancellerìe 
sono d'accordo nel ritenere che l'I¬ 
talia - protettrice del sistema pa- 
paifascista Dollfuss-Schuschnlgg - 
non può 1 più oggi (e per la sua guer¬ 
ra d'Africa, e per le velleità di riav- 
vicinamento al Reich, e per lo stato 
di attrito con quasi tutti i suoi vi¬ 
cini' rappresentare il perno della 
difesa contro F« Anschluss 

Mandili avrebbe voluto 'indurre 
Lavinoli a prendere il posto dì 
Mussolini associandosi con la Pic¬ 
cola Intesa per ìa garanzia delirio- 
Negrità austriaca ; ma 11 sottile 
commissario del popolo ha preferi¬ 
to far rientrare la questione partico¬ 
lare ne li'organizzazione generale 
della sicurezza europea sotto l’egida 
delia S. d. N. Secondo lui. l’Austria 
non deve essere protetta da questo 
o quel gruppo, ma da tutto il si¬ 
stema di assistenza collettivo. 

L’Inghilterra non ha ancora de¬ 
finita la sua politica d'intervento o 
meno in 


Inno ella gioventù 

pantiafirnUla 

Mussolini ha una solida fama di 
saltimbanco, ma mai aveva fatto, 
in faccia al mondo, una piroetta più 
bella e piu comica di quella * ese¬ 
guita in questi giorni. 

Il teor co - di quarta mano - della 
guerra educatrice, della guerra pu¬ 
rificai rice, della guerra necessària 
come la maternità ecc. ere.* ha in¬ 
filato il saio di padre Cristoforo per 
incuorare negli studenti d’Europa 
(pare, sopratutto, di Parigi e di 
Bruxelles) l'orrore per il conflitto 
che si approssima, a causa delle 
sanzioni, degli embarghi, degli e- 
ventilali blocchi ai danni deirultra- 
paciftco fase smo italiano ! 

La grossolana contradizione tra 
l'appello del duce e i /atti potrebbe 
far ridere se non fosse la prova di 
un perturbaménto cerebrale vera¬ 
mente allarmante. Si assicura che 
Mussolini abbia insistitilo sullTm- 
portanza del suo messaggio agli 
studenti stranieri anche al Gran 


Consiglio, ove più d’uno deve es¬ 
sersi domandato in che mondo vi¬ 
veva* 

Questo disgraziato episodio, di 
particolare interesse psichiatrico, ha 
prodotto un disastroso effetto negli 
ambienti diplomatici di Roma, ove 
è noto che il governo fascista man¬ 
tiene vìva a Parigi ragitazione arti¬ 
ficiale di due o trecento giovani, tra 
1 meno assidui ai corsi universitari* 
L'ambasciatore di Francia ha avu¬ 
to un col loquio con Savi eh a que¬ 
sto proposito, non sappiamo se im¬ 
postato su temi diplomatici v fre¬ 
nologici. (Non è escluso che Flan¬ 
dìn ne atb a accennato anche ; a 
Cerniti, perche la diffusione in 
francese di quella strana propa¬ 
ganda, per mezzo della Radio-M - 
Inno, ha urtato a Parigi perfino le 
organizzazioni di destra. Le trovate 
del duce lì 

L'inno agli studenti panciafichisti 
perchè aiutino, con un'agitazione 
universale, l'Italia a salvare l’Euro¬ 
pa dalla guerra che viene, è vi¬ 
brante di minacce contro -1 Incauti 
popoli traditi dalle false ideologìe 
di Ginevra. 

Ma questa è la parte meno se- 
rin del documento. E’ più grave 
l'altra, specie per l'Italia ; quella 
che dimostra come Musso! ni sem¬ 
pre più galoppi nei dominiì dell'ir¬ 
reale. 
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Il controllo dei prezzi 

In Italia 
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PER “G. e L.” • CONTRO IL FASCISMO 

SOTTOSCRITTORE 

f OFFERTA 


































Si accettano offerì*.’ In francobolli 

francesi 


Spedire a GIUSTIZIA E LIBERTA’ », 21, rue du 

Val-de-Gràce - PARIS 

<v*> 

- z) 


A. E Guillaume, corrispondente a 
Roma del BuIJetln F nancler» che come 
é noto p il ballettino dri Comitrì 
Forge*, ha pubblicato un nuovo studio 
sulla situazione economica in Italia 
Nelle pr me pagine studia la mac¬ 
china cugini zza ti va che il fascismo ha 
creata o perfeziona .a questi ultimi m sì 
per regolare 1 prezzi* 

Al centro ; // Comitato centrale per 
il controllo dei prezzi, fondato nell’ot- 
tobre del 1935, diretto da Dino GardinL 
Si riun scc una volta ogni quindici 


, , r . giorni al palazzo del Liti trio. E’ una 

caso dì ^ Ansehluss » for- emanazione diretta del Partito. 21 ar¬ 
cata o manovrata : favorirebbe un tìcolì essenziali hanno avuto i Icro 
accordo generale danubiano, se fos- prezzi fissati da quest'organo. Da uo¬ 
se possibile dato il revisionismo un- llTe eh'esio si compone dì i appreseli - 


gherese e la ritornante foruncolosi 
asburgica. 

Abbiane sempre sospettato Schu- 
schnlgg Starhemberg su questo 
capìtolo, Un nuovo tentativo del vi- 
oe-canqèlllere fascista a Londra ha 
legittimato la nostra diffidenza, 
Starhemberg ha posto colà il pro¬ 
blema della restaurazione ninnar- 
ehai come sai vagliarti, a della indi- 
pendenza austriaca. 

Ha incontrato una netta ostilità e 
non solo per la presenza a Londra 
dei rappresentanti deila Piccola In¬ 
tesa, ma anche perchè sì è convinti 
ài Foreign Office che Hitler vedreb¬ 
be oggi di buon occhio questa com- 
bjnazione. Per -due ragioni : q h 
ritorno degli Absburgo crea In Au¬ 
stria e In Europa turtamenti e con¬ 
flitti di cui la Germania può' appro¬ 
fittare ; o gli imperlali si Impian¬ 
tano cosi’ solidamente a Vienna da 
riprendere via via il domìnio su 
tutto il bacino danubiano e sui Bal¬ 
cani. In quest'ultimo caso - lo ab¬ 
biamo tante volte dimostrato - essi 
sono gli alleati naturali e gli eterni 
* brillanti secondi » del Reich ger¬ 
manico, 

Starhemberg. prima a Londra « 
poi a Parigi, ha dovuto convincersi 
che 1 tempi non sono maturi per la 
rientrata di Otto a Schcenbrunn. 
Ma II problema austriaco permane e 
diviene sempre più grave d'intrighi 
ed Irto di minacce. E' persino pos~ 
sìbile che una soluzione sia neces¬ 
saria a breve scadenza. 

Soluzione che sarebbe presa quan¬ 
do l'Italia è - di fatto - assente, e 
potrebbe essere contraria ai suoi 
più vitali interessi. 


tanti qualificati di ciascuna delle 
grandi Con fede razioni : Commercianti, 
Industriali, Agricoltori. Pariamo di 
Confederazioni e non di Corporazioni, 
perché solo i padroni , soZo ì datoci rf* 
lav(sro sono rappresentati . I prezzi .sono 
comunicali telegrafica mente cgn 15 


ro , 12.00, Carm ; 13-15 'ire a\ kg. 'bue), 
12 tmmtone), 9.50 (polli). 

Prezzi che sono aumentati nella pro¬ 
vincia d Torino, dal novembre 1935 
al gennaio 1936 ; Riso juizionote. da 
1,45 a 1,55; Patate da 0.65 a 0 70; For- 
maggio da tì.OO a 8,50; Zucchero da fi 00 
^ fi,25; Caffè secondo la quatitài da 
2.30 a 3,05 e da 2 90 a 3,85 




Mussolini 
contro Mussolini 

Signori, l'Italia, per conta¬ 
re qualche cosa, deve affac¬ 
ciarsi sulla soglia della se¬ 
conda metà di questo secolo 
con una popolazione non in¬ 
feriore ai 60 milioni di ahi- 
giorni al comitati Intersndacall di osmi Vni ■ - fnmp 

provincia I prezzi fissati al centro non * 11 * v ° l " irele / ,°™ e 

>ouo una rego’a .issa, ma una base dì vivranno nel territorio : - 


BUCCO 

Bordeaux, febbraio 

Ercole Bucco è quell ex deputalo so¬ 
cialista d. tendenz? estremiste, che Im¬ 
perverso nella Romagna con la sua de¬ 
magogia e le sue concioni incendiarie e 
che, venuto il memento dì dare l'esem¬ 
pio alle marse da lui catechizzate di¬ 
serto' ignobilmente il campo de.la lotta 
fuggendo all'estero senza che nessun 
pericolo lo minacciasse, 

In Francia visse appartato fino a tre 
anni fa c rea, fino a quando cioè, senti' 
jì bisogno di esibirsi su! palcoscenico del 
teatro municipale di Per'gueux in un 
contradittork) col n;to propagandista 
fascista francese Da Zara. In que.la 
cocaine i. Bucco non solo attacco' vio¬ 
lentemente il fase smo ma arrivo' a gri¬ 
dare che in caso di guerra tra la Francia 
e rifalla egli si sarebbe arruolato uel- 
J ‘esercito francese per marciare contro 
gli Hul ani. lui codardo e disertore di 
tutte le battaglie, 

Oggi Ercole Succo, per un naturale 

di cassone. Ogni comitato inter inda- I n *l«een »tfìnnAm#nin mnì P rLce5S ? d ! iu Pl>o e dopo un ma- 
rieri ri f Spiri ' insali hr L.O stesso ragionamento, ITIOJ- laugurato tentativo, che risale aìlan- 

SSi per 1 la T&^rg^i to oro babìlm ente, si faceva no scorso, di ornare un sedicente cor- 




, - _ Organi to probabilmente, 

provinciali : ComAati intersindacali. 

Sa lo:"- funzione è importante perchè 
i plezzi da loro decisi sono obbl.cfatori. 

Si riuniscano al palazzo delia prefettura 


nel 1815, quando in Italia 

vivevano soltanto 16 milioni 

ogni 15 giorir. I segretari di ogni Unio di abitanti. Forse anche al- .riri‘ rv I? -goabile de: R, Consolalo dittila 
ne provinciale <che è il, n:me locale i„__ ì«mAe B Skilp di Bordeaux* E appone la sua fhma 


po gar baldlno per la difesa della Fran¬ 
cia, agli ordini di uno dri soliti Giri- 
baldi sfruttatori de: nome e della glo- 
r a del loro antenato - è divenuto un 


Dna lettera iti Petrlnl 

Alfonso Petrlnl ha inviato dailltalia 
ai su o. amici libertarii una lettera in 
cui. dopo aver ripetuto che I* governo 
tutso lo consegno' aint&lia quantunque 
egli avesse chiesto di p>ter raggiungere 
i suoi compagni in Francia* dà dei par¬ 
ticolari su; processo svoltosi nei suoi 
confronti ad Ancona, nel qua’e fu c n- 
dannato a 9 anni e 10 mesi di reclusione 
perchè ritenuto colpevole di rea Lo dì 
folla con l'altenuante della minare età 
e della mancanza di prove e psìchè in¬ 
censurato ». Il Fetrinì rileva che tale 
condanna, dentica a quel a inflitta nel 
processo di Aquila del 1926 ad altri suol 
cairn pula U, non comporta sor vaglia nza 
speciale. Egli aggiunge che, durante 
U v aggio di traduzione, egli fu rin¬ 
chiuso a chiave nelle cabine di bordo, e 
giunto a Napoli fu condotto, sempre 
a nvnansitato, alle carceri di Foggi areale 
donde fu tra ferito a que'le d : Ancona, 
Egli dovè subire cinque mesi di carcere 
picventivo. 

Petrilli ocnclude proponendo che una 
c:mmtssione, composta d\ rappresene 
tan.i di -tutti i partici e le organizza- 
stìoni op rale, esamini e risolva le dì- 
rcussìonì sul suo caso. 


de] la federatone padronale) seno pre- I S1 # 

senti, Gli interessi dei consumatori non- che nello stesso territorio 
sono rappresentati ; noti sono ammessi 
rappresentanti drf tìnducuii vttw u - 
Teori'amenri è il aegretano lederalc 
delle provincia che si assume questo 
inca rico. 

Ne'l'ottobre 1935 i comitati intersin¬ 
dacali hanno ammesso il rappresentan¬ 
te dei sindacati agricoli. 

I comitati intersindacali decidono eoli 
I sul prezzo della carne, senza i 1 consi¬ 
glio del comitato centrale. 

/ risultati : t prezzi sono saliti per 
ora più lentamente di quanto si cre¬ 
deva, almeno per alcuni generi. Altri, 
invece, ^ olì : minerali, saponi, grassi, etri 
seno saliti rapidlssimamentc. 

Ecco inoltre alcuni prezzi caratte¬ 
ristici : Sapone, detto dì Marsiglia: 2,50 
al kg.; Caffè , cesta 470 lire al qu ntale 
al porto, a cui bisogna aggiungere 
1,601 lire di dogana, 15 dì dì li¬ 

cenza. 40 di ta^sa discambio, IflO lire 
per passare dal gres rista a. la vendita 


I lora si credeva impossìbile 

31- 

vessaro potuto trovare, con 
un livello di vita infinita- 
■ mente superiore, alloggio e 
nutrimento i 40 milioni di 
italiani d’oggidì 1 . 

Da cinque anni noi andia¬ 
mo dicendo che la popola¬ 
zione italiana straripa. Non 
è vero ! Il fiume non strari¬ 
pa più, sta rientrando abba¬ 
stanza rapidamente nel suo 
alveo, 

26 maggio 1927 . 

Come coerenza e capacità di pre¬ 
visione Mussolini è insuperabile * Oggi 


alle circolari che il console invia agli 
taliani della Gironda per invitarli ad 
offrire Vantilo nuziale a Mussolini, 

E’ naturale che queste scorie umane 
fin ire a no tutte nella cloaca fascista. 
L'ergano fase sta di Parigi offre ai 
lettori la fotografia di Bucco che si 
pavoneggia in camicia nera. 


Podestà a confino 

Firenze, /ebbraio 

il signor Cigheri, podestà di Monte- 
apertoli - a pochi chilometri da Fjrei*- 
z? - nonché ex segretario del fascio lo¬ 
cale, è stato inviato al confino per aver 
espresso qualche riserva sul)‘azione defl 
leg.me. 



TAlLtrJUK MOUUHXE 



al minuto. Prima di passare al pubblioc egU giuntitica la guerra col latto de- 

ci --- mografico. E « noti che dal 1927 ad 

oggi la natalità è progressivamente 


si deve ancora aggiungere 57.50 de.la 
nuova tassa di scamb o. Risultato : un 
cJiiJo df carie costa di TUmmio 30 lire . 
hi città. di Ciri 16 di sofà dogana. Bur- » diminuita. 


poi 


HOMXIES et DAME» 


Trnpfi Mi 


d i tf n e 


f ItirflfJon rapii 


L 


PICCOLO 


Itili 1 


Alrxaiitlrc^-Diniia^. 70 - IMH 

Httrn ; BAGV 0 J,KT-AV« 0 » 


(a*! 1 - ) 


Prezzi spedati a tutti gii un t i fascisti 




nel diario di un minatore 


(Continuazione ; vedi numero prec A 


VI* 

GIORV0 8 

Di buon mattino, veniamo infor¬ 
mati che il nemico ha ricevuto nu¬ 
merosi rinforzi a Campomanes* Im¬ 
mediatamente parto per 11 fronte, 
dove trovo che la notizia è esatta, 
Da lontano, sulla strada* si vede a- 
vanzare un gran numero di soldati. 
A misura che si avvicina, vediamo 
che si tratta di truppe in bicicletta. 

Senza dubbio ì nemici non po¬ 
tranno entrare in azione immedia¬ 
tamente. Prima dovranno studiare 
il terreno e prendere posizioni stra¬ 
tegiche. Possiamo approfittare di 
questo tempo per rinforzare le no¬ 
stre file e obbligare li nemico a re¬ 
trocedere. 

Mi trasferisco rapidamente a Vega 
del Ciego, e organizzo una force co~ 
lonna rivoluzionaria* composta in 
maggioranza d compagni giunti pO” 
co prima da Sama, Sono le 11, Co¬ 
minciamo la marcia verso il fronte, 
con 3a massima disciplina* Alle 4 
del pomeriggio il nemico, sparso a 
gruppi per la montagna, coni nciu 
llaz-one contro dì noi Segue una 
lolla accanita che dà un gran nume¬ 
ro di morii. Dopo due ore, il nemico 
e disorganizzato. La strada è co¬ 
perta di cadaveri, in maggioranza 
deireserc to avversario. Siamo pie¬ 
ni di amarezza al pensiero di aver 
dovuto combattere, lavoratori con¬ 
tro lavoratori. Anche S sol diti sono 
fisrli del popolo, obbligati a vestire 
Funifarme per difendere il loro ne¬ 
mico, lo sfruttatore* 

Verso le 6 dì sera* il nemico so¬ 
spende il fuoco. Per parte nostra, 
decidiamo dì parlamentare. Abbia¬ 
mo visto la confusione che regna tra 


h file avversarle, e pens amo che 
questo sia il momento buono per do¬ 
mandare la resa. Alzando il tono 
di voce, riusciamo a farci udire. I 
compagni portano le proposte per 
iscritto, e dovranno attener ri esclu¬ 
sivamente a quelle. 

I nostri emissarli e quelli del ne¬ 
mico s'incontrano a mezza strada, 
Un tenente porge la mano ai nostri 
che gliela stringono. I nemici ri¬ 
mangono un momento perplessi di 
fronte alle nostre proposte. Il dia¬ 
logo dura mezzora. Giungiamo a 
un accordo nel .senso di sospendere 
11 fuoco, per dare il tempo di racco¬ 
gliere morti e feriti. Ma non otte¬ 
niamo la resa. Il semplice fatto, pe¬ 
ro', che le forse del governo abbiano 
accettato di trattare con i rivoluzio¬ 
nari prova ch'esse erano in preda 
al panico. 

Questo fatto è stato nascosto con 
cura dal governo. Ma noi vogliamo 
che la classe operala lo conosca 

La lotta a Oviedo 

La lotta a Oviedo è sempre più 
accanita. Le strade centrali della 
città sono convertile ;n campì di 
battaglia. Dato che la parte supe¬ 
riore degli edifìci è stata occupata 
dal nemico* i nostri sono oh'ligati 
a camminare rasente ai muri per 
non essere visti. Tutti quelli che .s: 
espongono in mezzo alla strada ca¬ 
dono crivellati. Questa diffìcile si¬ 
tuazione obbliga : nostri compagni 
ad adottare mezzi speciali di lotta* 
L'azione collettiva è troppo pericolo¬ 
sa ; è necessario agire in ordine 
sparso. 

Le d fficoltà aumentano per il fal¬ 
lo che a Oviedo scarseggiano i vive¬ 


ri tanto che i compagni incaricati 
della distribuzione non possono 
provvedere a tutti. Ricord amo che 
la distribuzione viene fatta con e- 
guale criterio ai borghesi e ai pro¬ 
letari. Una delle cause della scar¬ 
sezza è dovuta ai saccheggi dei pri¬ 
mi momenti. Abbiamo due battaglie 
da combattere ; una contro ri ne¬ 
mico, raltra contro la canaglia. 

Dobbiamo evitare che la mancan¬ 
za di viveri provochi episodi! la¬ 
mentevoli tra i compagni. Per que¬ 
sto vengono spedite abbondanti 
provviste da Grado e da Micres, 

Settarismo 

Nella direzione del movimento di 
Oviedo si producono alcuni dissensi, 
dovuti più che altro al settarismo, 
Tutti si sentono uniti contro la rea¬ 
zione, ma non rispetto al metodi 
insurrezionali. Vi sono alcuni 1 qua¬ 
li pensano che Ja lotta per il trionfo 
deh a rivoluzione non è condotta con 
sufficiente energia. Il p g<ro che 
possa accadere è che questi dissensi 
provochino una lotta intestina tra 
gli stessi lavoratori rivoluzionari. La 
verità è che non si puo + fare alcun 
| rimprovero agli elementi direttivi. 
Sono sempre stati presenti nei 3 uq~ 
ghì di maggior pericolo, e hanno 
dato esempio dì eroismo al lavorato¬ 
ri. A tale riguardo, non à può' fare 
la mìnima distinzione tra socialisti, 
comunisti, anarchici e senza-pan to. 
Tutti hanno tenuto molto in allo 
l'eroica bandiera della rivoluzione 
proletaria. 

La dinamite 

principale mezzo di lotta 

La dinamite è l'arma più form da¬ 
lli le usata durante rinsurrezione. I! 
quaranta per cento dei nostri risul¬ 
tali si deve all'uso della dinamite* 
C:o’ non vuol d re che noi i'abbiamo 
preferita ad armi più moderne e per¬ 
fidie. Ma in Àsturia manchiamo di 
queste armi* mentre disponiamo di 
una grande quantità di d n am ite. 
Inoltre i minatori, che sono abituati 
a usarla, se ne servono con un'abi¬ 
lità che atterrisce il nemico. 


Appena impadronirci della fabbri¬ 
ca dì dinamite dì Monjoya, ne in¬ 
viamo grandi quantità a Oviedo, G à 
erano giunti alla capri-ale degli Invìi 
proven.enti da M eres r 5 ima ed altri 
paesi* Comprendiamo perfettamen¬ 
te la necessità di riunire noria ca¬ 
pitale le maggiori energìe e la mag¬ 
gior quantità possibile di m?zzi ma¬ 
teriali, La dinamite, pero 5 , non è 
sufficiente. Abb aino bisogno di al¬ 
tre armi, che si trovano in grande 
abbondanza nella fabbrica dì Ovie¬ 
do. Alcuni operai che vi lavorano 
ci hanno informati della enorme 
quantità esistente. Da que rio mo¬ 
mento l’occupazione della fabbrica 

d. venta una delle nostre mire per 
il trionfo deir insurrezione. Il go¬ 
verno manda e seguiterà a mandare 
sempre nuove forze contro di noi. 
Disponiamo, al Ironie, di un gran 
numero d lavora lori. Ma è di gran 
lunga superiore il numero dei com¬ 
pagni che aspettano impazienti di 
avere le armi per raggiungere la li¬ 
nea del fuoco. Molti di questi cara-, 
pugni, in mancanza di altre armi, 
sono partiti con poche cartucce di 
dinamite. Sono casi di eroismo che 
dimostrano l'enorme spirito di *nrri~ 
fic o dei proletari asturlarvi Abbia¬ 
mo, insomma, bisogno di armi, Que- , 
ssi trovano nella fabbrica Dob¬ 
biamo occuparla a oualsiasl corio. 
Prima di tutto, studiamo attenta¬ 
mente le condì/ onl strategie he .Dob¬ 
biamo evitare una sconfitta. La 
fabbrica è protetta da cento cin¬ 
quanta soldati coi relativi ufficiali* 
Sono stati g'à fatti dei tentativi per | 
conquistare l’edificio, ma separata- 
mente e senza i mezzi necessari. Il 
principale punto strategico per la 
conquista della fai:ùrica è costituito 
dada linea ferroviaria basca* 

La notte del giorno 8. noi, dirigen¬ 
ti dei movimento, decidiamo di oc¬ 
cupare la fabbrica, I punti strale- i 
airi da utilizzare sono la strada di 
San Domenico, che porta diretta- 
niente fino all'ed fido la .strada 
di Lugones e quella dì Fola de Siero, 

e, preferibilmente, la linea ferrovia¬ 
ria basco-asfurlana, usando treni 
blindali. L'attacco è fissato per le 
prime ore dell'alba. 


Un caso unico di eroismo 

Nelle Carceri modello di Oviedo si 
trovano Imprigionati alcuni nostri 
compagni. I rivoluzionari, padroni 
delia maggior parte della capitale, 
considerano una vergogna non pro¬ 
cedere alla loro liberazione. Ma le 
carceri sono ben difese. A! venti 
soldati con un ufficiale che la custo¬ 
divano in tempi normali sono stati 
aggiunti numerosi rinforzi. Inoltre, 
come abbiamo già detto, le guardie 
d assalto, fugg.te dada stazione dei 
Nord, vi si sono rifugiate. Tutte 
queste forze hanno occupato i punii 
strategici, e sono pronte a respinge¬ 
re qualsiasi attacco. 

Fin dal primo giorno della entrata 
in Oviedo* i rivoluzionari avevano 
discusso a lungo e calorosamente se 
si dovesse q no bombardare il corpo 
di guardia delle carceri, i più im¬ 
pazienti si affrettarono a sparare 
a.eunl colpi di cannone dal monte 
del Naranco. Questo fatto fu pero 1 
b asimato dai compagni incaricati di 
dirigere la lotta, Si temeva che le 
guardie e ì soldati avrebbero com¬ 
piuto rappresaglie sui compagni 
imprigionati, 

E' necessario pero' conquistare l’e¬ 
dificio il più presto possibile. Viene 
organizzato un numeroso gruppo di 
soldati rossi per l'attacco della pri¬ 
gione. I prigionieri* non sappiamo 
come, sono al corrente prima delle 
nostre esitazioni e poi dei nostri pla¬ 
ni. Quali do j compagni incaricati 
di occupare la prigione* rasentando 
i muri, arrivano alla sua parte po¬ 
steriore, ai loro piedi cade un foglio 
che dice cosi' : « Compagni* com¬ 
prendiamo 'le difficoltà che incon¬ 
trate per occupare la prigione. Que¬ 
sta mattina, sono caduti alcun; pro¬ 
iettili nel centro delia prigione. Non 
ci sono siale vittime. Noi, giocando 
il lutto per tutto, abbiamo preso la 
seguente decis one : se per il trionfo 
della nostra rivoluzione è necessario 
far saltare Ja prigione, fatelo, poiché 
al di sopra della nostra vita c'è la 
emancipazione totale di tutti gli 
sfruttati* Avanti, compagni, lottate 
con fermezza per il trionfo totale I ; 

Tra le grandezze e gli eroismi del¬ 


la gloriosa Comune as tur lana nulla 
è tanto grande ed eroico, nella sua 
sublime semplicità, quanto il docu¬ 
mento del compagni imprigionati 
nelle Carceri modello. La sua lettu¬ 
ra produce una profonda impressio¬ 
ne. Naturalmente non possiamo ac* 
cettare il sacrificio. Se l'occupazio¬ 
ne delle Carceri modello rappreseli- 
tasse una questione decisiva per il 
trionfo della rivoluzione* si potrebbe 
discutere la proposta generosa ; non 
essendo tale, non è nemmeno neces¬ 
sario. 

PIÙ tardi siamo venuti a cono¬ 
scenza del panico che s'impadronT 
delle forze che custodivano la pri¬ 
gione, Ci fu un momento in cu! i 
capi ne abbandonarono la direzione 
a un comitato formato dagli stessi 
prigionieri. Ciò 1 avvenne nella parte 
superiore della prigione. Per parte 
loro i carabinieri, le guardie di as¬ 
salto e gH ufficiali deH'eserqito ave¬ 
vano deriso di uccidere ì nostri com¬ 
pagni imprigionati, qualora fossero 
stati costretti ad arrendersi 

Cucine improvvisate 

Il rifornimento fu, nei primi mo¬ 
menti, alquanto deficiente. Ci fu¬ 
rono dei compagni che lottarono 
fermarne mente per dodici ore senza 
toccare cibo. 

Per rimediare a questo inconve¬ 
niente, almeno per il momento, ven¬ 
gono allestite delie cucine al fronte. 
Nonostante il per colo, dei cibi e del 
caffè vengono portati fino alla lìnea 
del fuoco. Le donne rivoluzionarie 
si occupano di queste cucine* e sono 
incaricate dì provvedere a turio ciò' 
che concerne il vettovagliamento. 
Nello stesso tempo sono state create 
delle cucine nella capitale, e 1 prin¬ 
cipali locali sono stati convertiti in 
vasti refettori!, che raccolgono cen¬ 
trimi a di famiglie operaie, Anche le 
guardie rosse, incaricate di mante¬ 
nere lordine, mangiano In questi 
refettori! Improvvisati. Vi è un'al¬ 
tra categoria dì persone che li fre¬ 
quenta : gli elementi equivoci di cui 
abbiamo parlato. Questi malfattori, 
che brillano per la loro assenza nei 
momenti di pericolo, sono 1 più esi¬ 
genti all'ora del pranzo (sepuej 











































































































































Uno dei tanti libri che Escono 
giornalmente sulla Russia* portava 
il titolo : La Russia attraverso oc¬ 
chiali colorati *. Questo titolo si 
potrebbe estendere a tutti i libri 
dello stesso argomento ■ invero di 
fronte ai resoconti su una rivolu¬ 
zione senza precedenti,, la prima co¬ 
sa che bisógna definire sono gli oc¬ 
chiali. L'opera In due volumi di 
complessive l.'JOQ pagine fitte che 
Sidney e Beatrice Webb pubblicano 
oggi <« Soviet CommunLsm a new 
civilisation ? Londra) non ha. per 
questo rispetto, bisogno di preseil¬ 
lazioni Gli autori sono notissimi 
da oltre mezzo secolo Fondatori 
del Fabianismo, che c Venie pen¬ 
sante e quasi apolitico del laburismo 
ìngle-e* essi han sempre proclama¬ 
to, persino nel classico nome della 
loro società, la * necessità dei gra¬ 
dualismo inventata da Fabio Mas¬ 
simo Temporeggiatore, Antimurxi- 
sti* come tutto il Fabianismo contro 
cui polemizzava già il terzo Capi¬ 
tale > essi ignorano e negano senza 
acrimonia la lotta di classe, la dia¬ 
lettica storica, l'eredità hegeliana, 
ritenute cose * non inglesi : e 
sono per compenso egualitari, hanno 
in programma massimo ridenti Là 
dei proventi da raggiungersi per 
mezzo del parlamento, con succes¬ 
sivi Incameramenti alla Corona a- 
degnatamente compensati, dei ser¬ 
vizi pubblici, terra banche e aziende. 
Di altitudini essenzialmente tecni¬ 
che, essi han sempre pensato che il 
socialismo è senza residui un pro¬ 
blema tecnico, e 1 loro venti volu¬ 
mi sui ramni in istruzione locale, sul¬ 
la cooperazione e sul‘a democrazia 
industriale sono mona menti ormai 
classici Conosciuti come Lord e 
Lady Passfield nel linguaggio della 
Corte c della stampa, il loro nome 
sfugge a chi non è Iniziato alle eti¬ 
chette inglesi, e 1 giornali italiani 
diedero persino Sa notizia della mor¬ 
ie di Sidney Webb, Il quale è in¬ 
vece vivo e vegeto non meno della 
moglie. La scorsa estate, prendendo 
il te nella loro stanza di lavoro tutta 
coperta delle (bozze di stampa del¬ 
l'opera ora uscita, e passeggiando 
per il giardino del verde * cottage 
di Passfield, Beatrice Webb mi rac¬ 
contava sul suol viaggi In Russia 
impressioni episodiche non raccolte 
nel libro, La prima domanda con 
cui vennero ricevuti a Mosca fu : 
* Come non siete già morti ? ». 
Avendo Lenin tradotto alcune delle 
loro opere, l due ospiti ben noti fu¬ 
rono accolti con grande deferenza, 
ed ebbero eccezionali opportunità di 
studiare la vita sovietica. Ecco qui 
dunque. ìli questi due volumi, un do¬ 
cumento molto importante, o dicia¬ 
mo degli occhiali non so o penetran¬ 
ti, ma di colore ben definito. La ca¬ 
pacità tecnica di vedere si accom¬ 
pagna ad una simpatia anch’essa 
tecnica, ad uno stile arido e antim- 
pressloalsUco, e ad un punto d'os¬ 
servazione tanto lontano quanto 
Westminster è lontano dal Cremli¬ 
no, e li marxismo dalTantlmarxismo, 
Impossibile, naturalmente, riassu¬ 
mere 11 vasto lavoro anche per som¬ 
mi capi, od accennare al quadro di 
dimensioni astronomiche, su una 
superficie grande quanto la luna, 
di clo p che ITI. E. 8 . 6 ha fatto in 
pochi anni nel campo delTindustrìu, 
dove gin batte per molti prodotti 
gli Stati Uniti Ct limiteremo qui a 
qualche punto laterale, scelto segre¬ 
tamente per questo o quel lettiere 
particolare 

Il capolavoro d'eieganea politica 
dell Unione è forse Vorganizzazione 
delie nazionalità e minorarne* Se 
[Unione per forza di cose, tendi a 
scavalcare le zone di autonomia po¬ 
litica assegnate alle setto repubbli¬ 
che federali e alla quarantina di mi¬ 
nori repubbliche e unità etniche, 
rautonofnia di lingua e coltura è 
assoluta : non solo le unità sopra¬ 
diate, tra cui la repubblica tedesca 
del Volga, ma le più piccole frazioni 
di minoranza sono salvaguardate. 
Il problema delle nazionalità, che 
pareva di complicazione disperata, 
è stato cosi 1 , meglio che risolto, abo¬ 
lito. senza schemi da tavolino, sen¬ 
za pruriti di simmetria, seguendo 
tutte le eccezioni organiche della 
natura e della storta, mettendo Te- 
norme accanto al piccolissimo, e In¬ 
trecciando nel modo pi diverso le 
unità etniche tra loro e con quelle 
animi n ist rat i ve, Làm pressi imo dì 
irregolarità che fa la carta dell'U¬ 
nione è paragonabile solo a quella 
della carta dcirindla britannica, o 
del malia all'epoca delle guerre pu¬ 
niche* con la differenza che quest Ir¬ 
regolarità è in funzione dell'auto¬ 
governo etnico. Prima della guerra 
l’Impero britannico teneva 11 pri¬ 
mato nella capacità di autonomie ; 
oggi questo primato appartiene al¬ 
l'Un ione, con conseguenze Incalco¬ 
labili. Si aggiunga che una delle 
Caratteristiche del * piano j econo¬ 
mico consìste nella distribuzione del¬ 
lo sviluppo Industriale tra le varie 
parti dell'Unione* dovuta sopratut¬ 
to a un proposito di unità * nel sen¬ 
so Salvemini a no della parola - tra 
zone progredite e arretrate, come tra 
città e campagna. 

La stessa irregolari è si ritrova 
nelle divisioni amministrative, che 
non rappresentano tagli napoleoni¬ 
ci e simmetrie mussolìniane. ma a- 
derLscono alla geografìa e alTecono- 
tnia, differenziando le grandi città, 
in modo tanto elastico che un rias¬ 
sunto per medie dice poco ; di fron¬ 
te alle vecchie divisioni artificiali ó j 
burocratiche, il nuovo regime ha 
dato valore a una prima suddivisio¬ 
ne più grande di prima 1 4 milioni di 
abitanti in media : alTtngrosso* ma 
su una scala geografica maggiore, 
la nostra regione) e a una seconda 
suddivisione più piccola (minore 
della nostra provinciah arrivando 


come a cellula ai villaggio e al luo¬ 
go dì lavoro. 

I Webb sott aline ano 11 carattere 
dejnocralico di lutto l'edificio sovie¬ 
tico : € esattamente il contrario di 
un governo di folla ; la costituzione 
senza confronto più democratica 
che oggi esista nei mondo.* L'uomo 
che sotto li fascismo é rappresentato 
dalla folla, e nelle democrazie ca¬ 
pitalistiche da una lotteria politica 
quadriennale* nell Unione ha una 
trìplice rappresentanza come citta¬ 
dino, come produttore e come con¬ 
sumatore ; e una maggioranza di 
mi'lioni d'uomini tengono di fatto 
nel e mani ed esercitano ogni gior¬ 
no il governo di tu Ha la sfera della 
vita. La rappresentanza del citta¬ 
dino è il soviet di villaggio o frazio¬ 
ne di villaggio a base universale, o 
quello di città organizzato per pìc¬ 
cole unllà topografiche di lavoro . 
da cui tutto l'edificio sale per suc¬ 
cessive delegazioni alla provincia, 
alia regione, al centro. Nei piccoli 
iìOVieL di cui gli autori danno vive 
e immediate descrizioni, i membri 
convengono In persona, spesso e a 
lungo, con delle percentuali quasi 
totalitarie d’ambo i sessi* e discuto¬ 
no delle loro cose locali o di quelle 
generali, senza limitazione o defi¬ 
nizione dì competenze, scelgono i lo¬ 
ro rappresentanti uno per uno. o li 
revocano a piacere* con lunghi scru¬ 
nali polemici a viva voce, li partito* 
quasi sempre infima minoranza alla 
base <1 2 per cento in campagna ), 
non ha altra influenza che quella 
del carattere e della laboriosità del 
suoi membri, mentre al contrario le 
feroci purghe periodiche e pub¬ 
bliche del partito sono aperte olfat¬ 
tivo intervento dì tutti, il soviet, 
sla pure quello dell’ultimo villaggio 
siberiano è sovrano, nel senso che 
niente dì ciò 1 che decide richiede 
un'approvazione superiore per es- 
i ser messo in opera ; e non esiste 
nessuna anteriore salvaguardia, nes¬ 
sun obbligo di presentare preventi¬ 
vi o consuntivi dì spese e di tasse 
ad organismi gerarchici rii revisio¬ 
ne. Come contropartita, ogni gerar¬ 
chla sovietica superiore ha diritto 
assoluto di veto di propria Iniziati¬ 
va su tutto. Un osservatore legali- 
si ico potrebbe osservare che un si¬ 
mile edificio manca delle definizioni 
giuridiche che son la garanzia del¬ 
l'astratta libertà, e si corona nel di¬ 
spotismo, Ma sta di fatto che la 
continua discussione dì tutto da 
tante migliaia dì piccoli soviet, spes¬ 
so muniti di giornaletti manoscritti 
o stampati, ha di per se irn peso e- 
norme, risentito continuamente r. i 
tutte le gerarchie. « Questa non è 
certo un’organizzazione stabilita da 
gente che ha paura dei contadini * ; 
e sotto questo rispetto niente cam¬ 
bierà ìn seguito alPinLrodazione* an¬ 
nunciala ivi.< ntemerne, dei voto se¬ 
greto e diretto. Bisogna convenire 
che il regime sovietico scarseggia di 
scjiso legale, ed è ricco invece di so¬ 
stanza plastica. Al contrario dei re¬ 
gimi sorti dalla rivoluzione francese, 
non è affatto U paradiso degli av¬ 
vocati. e in molti punti può' sorpren¬ 
dere una coscienza meramente giu¬ 
ridica, La sua stessa struttura costi¬ 
tuzionale colpisce per 3a rapidità 
con cui cambia, ed è la più mobile 
che mal sia esistita nella storia* Es¬ 
sa rende smarrito li sociologo - cosi' 
gli autori, che riassumo Uberamente 
- anche perchè ogni sua parte cam¬ 
bia indipendentemente da ogni al¬ 
tra* e cambia in tempi diversi e in 
diverse direzioni. Ma bisogna notare 
che tulle le costituzioni lodate per 
i: loro forte senso giuridico sono 
connesse con la proprietà delia ter¬ 
ra. che sì ritiene desiderabile difen¬ 
dere dal potere esecutivo, o con la 
difesa dei privilegi di una razza o 
di un'oligarchia. In una società do¬ 
ve non esiste la proprietà privata e 
il profitto, il senso giuridico (pur es- 
senzia e, come è essenziale a un or¬ 
ganismo la pelle) perde molti dei 
suoi obiettivi, come ne perde la di¬ 
stinzione tra legislativo ed esecuti¬ 
vo : distinzione poco seguita nei so¬ 
viet, e negli organi centrali che ne 
derivano Comitato centrale, Presi¬ 
dio e Commissaria ti, tutti affianca¬ 
ti invece - per costante metodo so¬ 
vietico - da organi di autocontrollo 
eletti insieme. 

Lo spazio non condente di seguire 
gli autori nella loro analisi della 
rappresentanza democratica dell'uo¬ 
mo come produttore c consumatore, 
anche più originale e importarne 
della rappresentanza sovietica. Per 
fare un solo esempio, I sindacati* 
organizza i i l opografìcamente, han¬ 
no ora una massa di compiti nuovi, 
che vanno dalia scala dei salari al 
governo delie assicurazioni socializ¬ 
zate, e sì basano su una rete di co¬ 
mitati di fabbrica eletti dagli operai 
nelle loro adunanze più vive degli 
stessi soviet con un complesso di 
riunioni entro la fabbrica a v vie inali¬ 
teli ai 5 mi ioni annui, e un immen¬ 
so numero dì giornaletti di fabbri¬ 
ca scritti e disegnati dagli operai* 
Si noti di passaggio che giornali e 
riviste in tutta l ùnione sono 10 mi¬ 
ài con una tiratura di 40 milioni di 
copie, noiì ostante la mancanza di 
reclame, di notizie poliziesche e ses¬ 
suali. sostituite da critiche appeti¬ 
tose contro le oppressioni di pubbli¬ 
ci ufficiali e le inefficienze dei diri¬ 
genti di fabbrica : < è difficile al 
mondo occidentale rendersi conto 
che oggi In Russia il giornale è letto 
piti che negli Stati Uniti 
Un altro carattere delia struttura 
deliUnione è Ja sua multiformità r 
che Lenin dichiarava essenziale co¬ 
me * garanzia di vitalità, per cui 
più l'esperienza comune é varia e 
ricca* più vero e più grande sarà 
il trionfo del socialismo e più facile 
il lavoro pratico > : parole che fan 
venire In mente quelle del Machia¬ 
velli secondo cui < piu corpi sono 


più anime* più vita . Cosi 1 nel 
campo della produzione accanto ai 
18 milioni di operai sindacati esi¬ 
stono 20 mila cooperative di lavoro 
- i vecchi arici russi - rapprese re ¬ 
tanti un censo di popolazione di 8 
milioni, organizzate leggermente con 
la massima indipendenza di autogo¬ 
verno* e incoraggiate nel modo più 
energico anche come un'alternativa 
Strutturale : proprio quelle coope¬ 
rative di lavoro che In ambiente 
capitalistico sono vagheggiate dalle 
anime idi ir he* ma non posson reg¬ 
gersi di fronte alla grande indu¬ 
stria* come i Webb avevano dimo¬ 
strato in un loro antico libro, tro¬ 
vano in paese socialista il Loro am¬ 
biente propizio e U loro definita 
zona. Esistono inoltre 225 mila a- 
ziende agricole collettivizzate, nate 
dalla congregazione oggi volontaria 
di 25 milioni dì proprietà, con una 
popolazione di 70 milioni, il 70 per 
cento delle cose cooniche* e una 
media <al solito* con grandi varietài 
di 70 case e 400 ettari per azienda 
e 3 aziende per villaggio, E sussi¬ 
stono tuttora tì milioni di piccolis¬ 
sime proprietà con una popolazione 
di 15 milioni, nonché 15 milioni dì 
adulti che vivono dì lavoro indivi¬ 
duale. piccoli artigiani e professio¬ 
nisti ecc. Anche nel campo coope¬ 
rativo, accanto all'immensa rete di 
libere cooperative, è promosso un 
gran numero dì organizzazioni dì 


vendita diretta da parte dello stato* 
dei trusts. delle singole fabbriche c 
aziende rurali, e di chi vuole sul 
mercato. Chiunque lavora dove vuo¬ 
le e vende dove vuole, ed anche la 
libertà anarchica di non lavorare è 
rispettata* purché ci si faccia man¬ 
tenere dagli amici o si rinunci a 
mangiare ; sono proibiti soltanto i 
due tipici crimini antSocialisti : 
comprare allo scopo di ripe ridere per 
ricavarne un guadagno* impiegare 
mano d operà per ricavatile un pro¬ 
fitto. 

Non soie la disuguaglianza dei 
salari e dei proventi è un latto ma 
l'uguaglianza astratta è negata Li 
Stalin come estranea ai marxismo 
e patrimonio mentale dei piccoli 
borghesi e del laburisti d'Inghilter¬ 
ra (dove pero T una dittatura avreb¬ 
be molto maggiori possibilità di 
metterla ìn esperimento > Invero 
Il criterio della m uniformità e disu* 
guaglianza discende dal carattere 
* storico dei pensiero marxista ; e 
come è sempre il caso coi bolscevi- 
chi, esso è vero due volte per la Rus¬ 
sia. paese relativamente asiatico 
amorfo e poco differenziato* che la 
rivoluzione ha fatto lievitare in alto 
sull'orizzonte mondiale. 

La grande libertà* o meglio p:fi¬ 
stici tà. clic sta alla base del tèssuto 
sovietico Ita come contrappeso in 
cima la dittatura dei partito comu¬ 
nista. associazione senzo posto co 


Wells e il 



H* G, Wells ha scritto un libro 
4 The Shape of Thlngs to Come 
(* La forma delle cose a ve* 
nire *> che* sotto la forma dì un 
manuale di storia scritto nell’anno 
2106, racconta come 11 genere uma¬ 
no, attraverso guerre e epidemie 
spaventose e il collasso totale della 
civiltà attuale* arriva ad organizza¬ 
si in uno Stato mondiale* retto da 
un Consiglio mondiale e sussistilo da 
una polizia aerea mondiale* Di que¬ 
sto libro riportiamo un brano che sì 
riferisce ad avvenimenti che hanno 
luogo tra h 1970 é il 1980* In un al¬ 
tro punto del libro si parìa di ri¬ 
cérche archeologiche fatte nel golfo 
di Napoli per mezzo del sottomarino 
« Salvemini * del Centro biologico 
di Napoli 

In principio lo Stalo mondiale non 
Incontro' da nessuna parte alcun 
movimento insurrezionale armato. 
Questo ci fa cap re come era stato 
totale il collasso degli stati naziona¬ 
li (organizzati) del periodo della 
guerra mondiale* Non avevano più 

nessun giornale narice 1 *!* nessun 
otpjjuiimirco, nessun ministro 

Esteri, Era mancata la carta per 1 
giornali, erano mancati gli stipendi 
per 1 diplomatici. Senza organi per 
esprìmersi* t nazionalismi erano ri¬ 
dotti al silenzio. Ci furono pero' 
delle proteste, tutte più q meno inef¬ 
ficaci* da parte di organizzazioni 
locali sorte per Iniziativa privata, e 
molta resistenza passiva. Ma anche 
1 casi di sfregio dei disco alato 'em¬ 
blema del nuovo Stato mondiale > 
si facevano rari, e in genere nessuno 
reagiva quando la (polizia aenea 
scendeva rombando dal cielo per 
rimpiazzarli. 

Questa fase di tacita accettazione 
fu pero' temporanea, e duro* fino 
a quando Topposlzione non fu in 
grado di riformarsi ex novo* e di 
scoprire nuovi modi di organizzazio¬ 
ne, Gli elementi di opposizione e- 
rano numerosi assai. La guarnigio¬ 
ne fascista di Roma, che pretendeva 
essere il governo di tutta PXtalla, 
fu una delle prime a sfidare lì Con¬ 
siglio mondiale. Essa possedeva un 
certo numero di aviatori, i quali per 
diverse ragioni non avevano il per¬ 
messo del Controllo trasporti* A un 
certo momento volle mandare un di¬ 
staccamento di Camicie nere ad oc¬ 
cupare la nuova fabbrica di aero¬ 
plani vicina all'antica città romana 
di Torino, e Impossessarsi di un pic¬ 
colo aerodromo a Ostia con tutto U 
materiale aeronautico che vi si tro¬ 
vava. Il disco alato in questi due 
luoghi era stato sostituito col fascio 
nazionale* Un proclama reclamante 
una riunione dell'antica Società del¬ 
le Nazioni fu diffuso, riprendendo li¬ 
na frase, da molto tempo obliata, 
del presidente Wilson : * Fa u torteci- 
sione dei popoli >. n re dTtalia* In 
seguito a ricerche diligenti* fu ri¬ 
trovato In Piemonte* dove sì era de¬ 
dicato ad innocenti occupazioni a- 
gresti, e 11 palazzo del Quirinale* 
chiuso da si* lungo tempo, fu ria¬ 
perto e reso abitabile per accoglierlo. 

La nuova polizia aerea non chie¬ 
deva di meglio che ima provocazio¬ 
ne di questo genere* Era stata equi¬ 
paggiata con un nuovo tipo di bom¬ 
ba contenente un gas denominato 
« Facifin »* il quale rendeva le vit¬ 
time insensibili per circa trenta sei 
ore, senza produrre altre conseguen¬ 
ze nocive. Con questo gas la poli¬ 
zia comincio' a « trattare > l’ufficio 
di dogana di Ventimiglla - da molto 
tempo causa di risentimento - e la 
fabbrica e l'aerodromo contesi dal 
fascisti. 

A Ostia gli aeroplani della polizia 
trovarono una situazione inaspet¬ 
tata* 

Una straordinaria cerimonia stava 
svolgendosi sull'aerodromo* Tre 
nuovi aeroplani erano stati portati 
in quel giorni dalla fabbrica torine¬ 
se, e il Papa (papa Albano HD li 
stava benedicendo* dato che l’ancora 
viva Chiesa cattolica aveva sempre 
avuto l’abitudine di benedire uten¬ 
sili, botteghe* barche, ponti, automo¬ 
bili, bandiere, cannoni, navi da guer¬ 
ra nuove costruzioni c cose slmili. 
Era una cerimonia che faceva ré- 
dame alla Chiesa, entusiasmava : 
fedeli e non faceva nessun male agL 


oggetti che venivano benedetti, E 
si era profittato di questa occasione 
per fare una dimostrazione contro :l 
Consiglio mondiale. Il Papa era ve¬ 
nuto ; il re e il duce in carica erano 
presenti. Delle pellicole sonore fat¬ 
te soltanto alcuni minuti prima del- 
l’arrivo della poi zia aerea ci mo¬ 
strano un'assemblea brillante, pei 
le uniformi militari e canoniche, 
quanto quelle che sì tenevano pri¬ 
ma della guerra mondiale, 1 co¬ 
risti, vestiti della tonaca, con deli¬ 
ziosi colletti dì trina* cantavano : 1 
chierici spargevano Incenso ; 11 ve¬ 
nerabile Santo Padre occupava un 
trono sotto un baldacchino, su una 
grande piattaforma drappeggiata di 
porpora, L'adunata delle Camicie 
nere contava almeno tremila per¬ 
sone. 

L’azione del comandante del Con¬ 
siglio. Luigi Boschi, fu immediata. 
L'inchiesta tenuta in seguito dimo¬ 
ierà abbastanza chiaramente ch'egli 
nutriva sentimenti anticlericali* Era 
stato scelto per questo compito per- 

11 sentimento nazionale latente, nel 
caso ve ne fosse* (Un dettaglio che 
illumina in modo caratteristico quei 

mpi è il fatto che il comandante 
fascista a terra era Mario Boschi 
suo fratellastro maggiore.) Le sue 
istruzioni generali erano stati di 
Impossessarci dell'aerodromo < de¬ 
gli aeroplani col minimo dì violenza 
possibile. Il Paci! in si doveva ado¬ 
perare soltanto In caso di resistenza 
armata* Ma la vista delle tonache, 
delle berrette, del nicchi, del bal¬ 
dacchini* ornamenti e vesti, il suono 
dei canti liturgici e l'atmosfera ge¬ 
nerale ecclesiastica erano troppo 
forti per 1 pregiudizi di questo Rio¬ 
vane. La sua squadra fece qualche 
giro in formazione sopra l'aerodro- 
mo. La cerimonia procedeva digni¬ 
tosamente malgrado il rombo del 
suoi motori* Perchè sembrava In¬ 
credibile che un essere umano po¬ 
tesse osare di dare il gas al Papa. 

- La-sci a andare - disse Bòselll, 
troppo malizioso per rendersi conto 
della brutalità deH'oltraggio* 

I recipienti a gas caddero con fra¬ 
casso nell’arena. 

« Por un istante - racconta uno 
degli aviatori partecipanti all'Impre¬ 
sa In una lettera memorabile - per 
un istante 1 canti s'innalzarono più 
forti. Mostrarono coraggio, quei 
preti. Quasi nessuno usci' dai ran¬ 
ghi* Poi si accasciarono* af nascian- 
dosi sui ginocchi in maggior pane 
Era strano vedere il gas serpeggiare 
tra loro ; era come un'aiuola di fiori 
morenti, con la morte che si spar¬ 
geva da molti centri* Il vecchio sul 
trono non mosse un dito. Stava con 
le mani giunte e il capo inclinato 
Non si poteva capire quando era 
stato investito dal gas. La guardia 
fascista e II partito del re non erano 
per niente cosi’ dignitosi* Gestico¬ 
lavano, urlavano. Prendevano at¬ 
teggiamenti dì sfida e facevano un 
gran baccano. 

« Naturalmente, dovete capire che 
tutti credevano di essere ammaz¬ 
zati. Nessuno di loro poteva sapere 
nulla di questo nuovo prodotto. Nep¬ 
pure noi sapevamo nulla, quindici 
giorni fa. 

* Non avevamo maschere sul no¬ 
stro apparecchio, per cui non fui del 
gruppo che atterro* e porto* via 1 
nuovi aeroplani. 

Quando* partendo, m \ voltai per 
guardare quell'aerodromo, somiglia¬ 
va a un vecchio tappeto turco issa¬ 
to in cui rimangono ancora qua e là 
delle macchie dì colore vìvo* Era 
un perfetto giardino del dorino. Spe¬ 
ro che nessuno abbia derubato 1 
dormienti prima del loro risveglio. 
Ma Boschi* cr* do, lascio 1 cadere del¬ 
le istruzioni in proposito sopra Ro¬ 
ma*.* > 

Disgraziatamente, li rald non era 
stato cosi’ completamente Innocuo 
quanto credeva questo giovanotto. 
Un giovane prete. Odet BuanarottI, 
era stato colpito stilla testa da uno 
del recipienti di vetro e ucciso istan¬ 
taneamente* Egli fu In seguito ca¬ 
nonizzato ; Tultimo santo e martire 
a essere iscrìtto nell'aglografLa la¬ 
tina. 


stìtuzionalmente definito,! cui mem¬ 
bri per poco meno della metà son 
tuttora ìavoratori manuali* benché 
la loro capacità di comando in ogni 
campo renda sempre più difficile 
mantenere questa percentuale I 
Webb paragonano lì pallilo comu¬ 
nista ad una specie dì ordine reli¬ 
gioso, all'Ordine dei Samurai o alla 
Compagnia di Gesù* rappresentante, 
in un mondo basato su materiali¬ 
smo economico* i’ispìruzìone che io 
trascende A parte l’eroismo quoti- ■ 
diano di un perdurante stato dì 
guerra dì class * lo stesso salto di 
una tappa nello sviluppo produttivo 
non sarebbe possibile senza esi¬ 
stenza di quest'ordine che agisce per 
motivi trascendenti, quasi chiesa ac¬ 
canto allo stato. L’origine del capi¬ 
talismo europeo* come è nolo, si ac¬ 
compagno’ con una rivoluzione reli¬ 
giosa. e presuppone non solo una 
massa di capacità di lavoro che nes¬ 
suno può' evocare a piacere come il 
* fazendero * evoca una torma dì 
schiavi ma anche u n’ascesi mora e 
che è stata più volte analizzata* 
L ascesi che ha portato milioni di 
contadini russi alla fabbrica e alla 
gara socialista ha la sua radice nella 
rivoluzione comunista nella passio¬ 
ne bolscevica per il dominio della 
tecnica a scopi più lontani* Anche 
U critiche volgari al partito comu¬ 
nista hanno un punto di contatto 
con quelle che si son sempre rivolte 
a certe associazioni religiose, o più 
esattamente a quelle compagnie che 
nell'ambito ecclesiastico sì distìn¬ 
guono per una iniziazione e un en¬ 
tusiasmo materialistico ; disciplina 
cieca, vigilanza reciproca ecc. 

I Webb negano poi che Stalin sia 
un dittatore* e ciò’ non in base a 
magiche introspezioni, ma tenendosi 
a un Interessante elenco dì fatti* da 
cui risulta che Stalin per questo ri¬ 
spetto v un uomo del tipo Lenin, che 
aborre dalla decisione solitaria, sta 
come un pesce nell’acqua nell'am¬ 
biente dei comitati, di cui il bolsce¬ 
vismo russo è per natura e genio 
fertih e sa che il dono politico su¬ 
premo consiste appunto nel riassu¬ 
mere e combina re le volontà di un 
gruppo : proprio II contrarlo di 
Mussolini con le sue vergognasene 
decisioni notturne » ! I panegiri¬ 
ci < le Icone u Stalin, come la scon¬ 
certante mummia dì Lenin, sareb¬ 
bero una concessione all’eredità cza- 
rista* all'irresistibile a clorazione po¬ 
polare dei * pìccoli padri 
L 'eredità russa nel nuovo regime è 
ingente* e di molte cose si potrebbe 
ripetere do' che Lenin diceva della 
burocrazia : * tipicamente russa, 
benché bolscevica *>. Non solo noi 
settori che rimangono Inefficienti* 
ma anche nel punti positivi* la tra¬ 
dizioni russa riesce a farsi sentire. 
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con l’ortodossia bolscevica. Ma lo 
stesso * piano * economico aveva 
un addentellato nella struttura del¬ 
la Russia zarista, car alte rizzata da 
un'industria recente ma di ttpo mo¬ 
dernissimo accentrata In grandi 
fabbriche c con una classe operala 
uscita appena dalla campagna : pa¬ 
radosso economico che 1 marxisti 
russi avevano discusso fin dal seco- 
o scorso e che entro' nella lenta 
maturazione - già con Lenin e Cra- 
sin - del plano iniziato nel ’28 

L'operaio russo, com'è naturale, 
è tuttora molto Inferiore a quello 
occidentale, e il secondo piano quin¬ 
quennale Io riconosce con .la sua at¬ 
tenzione rivolta al quadri, agli uo¬ 
mini Anche il livello di vita è as¬ 
siti più h;usso di quello de gl opera! 
Inglesi non disoccupati Ima rhl 
può’ calcolare gli Incommensurabili 
compensi spirituali di chi sente di 
lavorare per sè, In un ambiente ef¬ 
fervescente d'klee. in un mondo dei 
’avoro dove * torna IL canto che lo 
.svilii ppo deiTin d us t ria 1 1 smo h a 

spento altrove »? Il regime sovieti¬ 
co è riuscito a risolvere proprio 1 
problemi più recenti che affliggono 
la vecchia società : e*sso ha soppres¬ 
so la disoccupazione, nel momento 
stesso che li capitalismo ha roso 
cronica la sua riserva dì senza-Ia- 
voro. I Webb controbattono a lungo 
gH argomenti di chi suppone ecce¬ 
dale e transitoria questa soppres¬ 
sione : per la prima volta nella sto¬ 
na, è uno stesso plano che progetta 
ad un tempo la produzione e il 
consumo* i salari e 1 prezzi, partendo 
come piimo dato dalla massa di la¬ 
voro disponibile, di cui è certa in 
anticipo la domanda effe ulva di 
.consumo determinata dai salari (nel 
mondo moderno in cui la tecnica a- 
sicoia e Industriale garantisce una 
indefinita produzione di beni e Per 
i giovani intelligenti, Inoltre, la Rus¬ 
sia è 11 paradiso delle vocazioni e 
delie opportunità, mentre I giovani 
deirOccldente sì vedono chiudere 
tutte le strade. 


Gli spiriti austeri non mancano 
poi di rilevare che la gioventù co¬ 
munista va sempre più sviluppando 
un'etica quasi puritana, insieme con 
una grande potenza sportiva, « 1 ! 
vergognoso sbaciucchi amen io che 
ha luogo sul sedili e sull'erba del 
parchi dì Londra sarebbe inconce¬ 
pibile nel parco di coltura e dì ri¬ 
poso dì Mosca Uno di noi due au¬ 
tor: passo 1 dieci giorni a Kìslovo» 
dodsk, ch’era rAix-le*s-Balns doàla 
Russia czar is la. e ora è un luogo 
dì piacere per gli operai. C'erano 
circa 15 mila persone, quasi tutti la¬ 
voratori manuali* e non si notava 
ubbrlachezza o grida, e pochissimo 
amoreggiare, e sull’erba dei giardini 
non c'erano rifiuti, cosi* che Fos- 
servatrlee sociale si trovo’ imbaraz¬ 
zata a but tar via li mozzicone di si¬ 
garetta invece di posarlo delicata¬ 
mente nei cestini appositi* » Per 
chi pensa cos’era la Russia antica, 
e per chi conosce gli inglesi, meri- 
lavano d. esser citate queste pa¬ 


role I Niente di pornografico è toL 
levato in letteratura o in arte, e la 
Russia è il paese dei mondo dove 
esiste meno sex appeal . L’alzar 
la mano contro la moglie, in un 
paese che al riguardo aveva delle 
abitudini.. Italianissime, incontra la 
reazione popolare come azione 4 con¬ 
trorivoluzionaria La parità delia 
donna e la libertà del: amore tda 
non confondersi col lìbero amore, 
contro cu! esiste una levata di scudi 
di Lenin) hanno Introdotto ora, do¬ 
po un periodo di disordine* uno 
standard morale immensamente più 
allo dì quello czarista. Ciò' che suc¬ 
cede in Russia, anche nei campo 
etico* è la creazione di un uomo 
nuovo* di una nuova razza* non per 
via di regole ma di sviluppi speri¬ 
mentali. Il processo è appena aJIe 
orìgini, e l’osservatore straniero no¬ 
ta < la mancanza del senso del pec¬ 
cato origin Ale che .si manifesta, 
per esempio, nell'inDocenza con cui 
viene considerata la nudità 

Gli autori rilevano negativamente 
ii posto sacrificato che nella coltura 
sovietica occupano le ricerche * so¬ 
ciologiche i’ e psicologiche di 
fronte ai grande sviluppo di altre 
scienze. Si potrebbe torse dire* con 
più esattezza, che il pensiero filo¬ 
sofico è soffocato in Russia dal suo 
carattere di ancella ottuso del mar¬ 
xismo , che riesce a commentare co¬ 
me un testo sacro, ma non a rico¬ 
struire originalmente nemmeno nel¬ 
la ricca atmosfera dei suoi presup¬ 
posti e delle sue originarie alterna¬ 
tive. banalmente sbrigate come 
reazionarie , Quest'angustia 
mentale riflette ed e riflessa da lat¬ 
ta Ja vita russa, ed v una delle ra¬ 
dici profonde di certe sterilità in 
ambienti esterni a tessuto colturale 
più complesso. Ma qui tocchiamo 
Terrore fondamentale* non tanto dì 
Marx che aveva 11 diritto d’essere 
incompleto, quanto del marxismo o- 
dierno incapace dì allargare i suoi 
orizzonti In base al nuovi compiti 
storici. Anche certe Impazienze e- 
ste fiche, che osservatori eccezionali 
e tuffaliro che * esfetlsti *, coinè 
Lionello Venturi, hanno provato di¬ 
nanzi alla piattezza russa* la man¬ 
canza di bellezza * che qua e hi de¬ 
nunziano gli stessi Webb* convergo¬ 
no verso la stessa indicazione In¬ 
comprensioni pagane verso il nuovo 
Cristo « sul cui volto non è bellez¬ 
za ? c'è qualcosa dì più. LI mar¬ 
xismo fu un tentativo di spiegare 
tutta la storia co! materialismo sto¬ 
rico, (cioè col lavoro economico) ri¬ 
duce ndo a questa * sol lustri! fura 
ogni altra attività umana. Vero in 
do’ che affermava - perchè tutto è 
materia - era falso In ciò' che nega- 
va, perché a sua volta anche lo spi 
nto, il pensiero, la libertà, la poesia 
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Ula unilateralità pratica, calcolala 
polemicamente contro 1 residui <11 
romanticismo che presupponeva* o- 
pero’ efficacemente in situazioni 
post-romantlchc e in paesi arretrati 
ad ambiente genericamente rivolu¬ 
zionarlo democratico libertario* 
Strirniente di guerra In situazioni 
storiche date, non poteva servì t 
due volte : ìa vittoria stessa gli le¬ 
vava U taglio. Per la Russia 11 mu 
terkillsnno storico contiene tutti i 
germi della vita, che lardi o tosto 
se ne sprigioneranno. Non così’ per 
i paesi europei, a formazione spiri¬ 
tuale piu complessa, a entusiasmi 
tecnicf più scontati, e dove son sorte 
le barriere nuove dei fascismo* con¬ 
tro cui la vecchia polemica antica- 
pltalista rimane vera ma fuori fase 
L'audacia del nuovo, del particolari 1 
e del tempestivo* che distingue In 
modo tanto straordinario le gerar- 

tìc bolsceviche, non può* essere so- 
stimila da nessuna Imitazione delle 
loro parole d’ordine e del loro pro¬ 
blemi. 

Per tornare ai Webb, essi che sono 
in complesso entusiasti del regime 
sovietico staliniano^ nel cui successo 
come tale riconoscono una forza in- 
trinaceli di propaganda* ritengono 
d'altra parte che iTnternazlonaJe 
comunista, sta nel suo aspetto inter¬ 
nazionale, *sla come parie del'a co¬ 
stituzione sostanziale deil'U R.s.8 , 
non é più ciò’ che era. I suoi proce- 
dimenìi non collimano più con una 
politica dì pace. Anche le sovven¬ 
zioni di Mosca sembra siano state 
ridotte ad ammonti quasi insigni fi* 
canti B' significativo che nell'ul- 
timu congresso deirintcrnazlonate i 
rapporti generali furono fatti, non 
da russi, ma da due membri dei pae¬ 
si fascisti* l’Italia:'.a Ercoli r; li 
desco Pieck.*. > 

lì nuovo orientamento dell'Inter¬ 
nazionale, nel senso del fronte con¬ 
tro il fascismo, benché quanto mal 
v larda tu rio, è tatticamente giusto 
Ma la tattica politica -^u posizioni 
date e sufficiente oggi ? Non pare 
che noi slamo in una situazione sto¬ 
rica analoga a quella che si manife¬ 
sto’ in Europa qualche decennio do- 
po la rivoluzione francese, quando 
fu evidente che - nonostante il dila¬ 
gamento rivoluzionarlo napoleonico 
- la democrazia non avrebbe vinto 
senza passare per una seconda na¬ 
scita in nuove formazioni* nuove 
colture* nuovi orizzonti ? L'espe¬ 
rienza Italiana, 11 contatto corto col 
fascismo, non punta verso la neces¬ 
sita di spregiudxate formazioni dì 
avanguardia ? Il marxismo stesso* 
più che riveduto* non dovrebbe esser 
Innovato ah tmts e a tentoni ? E 
comunque non si deve raccomanda¬ 
re aU’anUfascLmo di orientarsi* con 
Intima responsabilità e ispirazione 
verso un criterio di multiformità che 
faccia credito alle misteriose alter¬ 
native storiche e a quella non for¬ 
mali colleganze - di cui a ben guar¬ 
dare esiste persino un precedente - 
dove si tenta il diverso e l’Ignoto ? 

UMBERTO CALOSSO 
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problema 


dell’espansione 


italiana 


nel giudizio di un colonialista 


Lo studio che segue è opera di 
uno scienziato italiano di fama in¬ 
ternazionale specializzato nello stu- 
d : o dei problemi africani . Ragioni 
ovvie lo costringono a mantenere 
Vanonìmo. Ciò ’ rende tanto più me¬ 
ritoria la sua fatica e ancor mag¬ 
giore la nostra riconoscenza. 

Per uno scrupolo scientifico Van¬ 
tare, nelV esaminar e la questione se 
e in quale jnìsura VAbìssinia potreb¬ 
be diventare una colonia di popola¬ 
ménto^ ha voluto fare le massime 
concessioni alla Lesi fascista; per 
riprendere una sua frase egli pone 
viali Questioni partendo non da de¬ 
negazioni aprioristiche, ma dai pun¬ 
ti massimi dì arrivo della propa¬ 
ganda fascista*. Ciò ' nonostante le 
sue conclusioni, benché più lieve¬ 
mente attimlste . non sì àiscostano 
nostre. L* Abissini a noti risol¬ 
verà mai il problema dell 1 espansione 
italiana. E' tale convinzione negati¬ 
va che ha spìnto appunto Vautore 
a studiare una soluzione che espone 
netVultima parte del suo studio. 

Sul problema generale dell'espan¬ 
sione italiana e stilla proposta del 
nostro collaboratore faremo alcune 
osservazioni nel numero prossimo. 

Il XIX. secolo ha chiuso repoca 
delle grandi conquiste coloniali, 
quando Facqulsìzione idi nuovi ter¬ 
ritori era facile, richiedeva piccoli 
corpi di spedizione e poteva rappre¬ 
sentare, tutto sommato, un buon 
affare. 

L’epoca moderna non poteva of¬ 
frire nulla alle nazioni di creazione 
recente. Tutte le regioni fertili a 
ci ma temperato, tutte 'le parti più 
ricche delia zona intertropicale e™ 
rane occupate. Solo le regioni deser¬ 
tiche o se mi-aride restavano dispo¬ 
nibili in piccola parte. 

Eritrea e Somalia 

Nel 1870 lTtalia occupo 1 Àssab e 
nel 1885 su invito dell Inghilterra 
occupo" Massa.ua .sulla costa africa¬ 
na dei mar Rosso* Fu l'inizio della 
colonia Er torca la cui esistenza si 
conchiuse con la campagna del 
1895-1896 contro Meneìik, 

Questo piccolo possedimento non 
ebbe mai altra importanza che pel 
suo traffico fra l’Etiopia e gli stati 
mussulmani lEgiaz e Yemen i del¬ 
l'Arabia* I tentativi di colonizzamene 
to deirai fipiano con contadini ita¬ 
liani fallirono tutti per Finsufficien- 
za di terreni disponibili e la cattiva 
ripartizione delle ploggie, Si distri¬ 
buiscono su quattro fascia parallele 
dilette sud-nord con totali annui e 
regime diverso, Insufficienti o ine¬ 
sistènti sulla costa; sufficienti sulle 
medie pendici orientali <850-1238 
min,); scarse sull'altipiano (450-518 
mìni.); insufficienti in generale sulle 
pendici occidentali verso il Sudan 
1365-985 mnu. Questa frammenta¬ 
zióne delle pioggìe è causa se sola¬ 
mente territori di piccola estensione 
possono considerarsi come Interes¬ 
santi per l'agricoltura. 

Gli studi fatti fin dal 1908-1912 da 
tecnici eminenti iDaneUi, Marinel¬ 
li e Peglion) pervennero tutti a con¬ 
clusioni negative sulla possibilità di 
un serio sviluppo agricolo dell'Eri¬ 
trea. Uno sola via esisteva per dar 
vita ad una agricoltura intensiva : 
lo sbarramento di alcuni bacini 
montani. In questi ultimi anni, su 
proposta del governatore Gasparlni* 
fu sbarrato il Gase a Tess-enei pres¬ 
so la frontiera col Sudan e si pre¬ 
dispose ]'irrigazJone dì alcune mi¬ 
gliaia di ettari <3.000 > per la cclt> 
vazione del cotone. L'esperienza è 
ancora in corso ed ora la guerra l’ha 
arrestata. Ad ogni modo gn taluni 
stabiliti in Eritrea, dopo 50 anni di 
occupazione, non superano i 5.000 
(quasi tutti impiegati e commer¬ 
cianti ! . 

La Somalia è desertica per tre 
quarti del suo immenso territorio. 
Nella zona più meridionale, presso 
regnatore* usufruisce di clima semi- 
arido <300-400 mm. di pioggia al- 
l’annoi, uniformemente caldo. La 
sola importanza economica della 
Somalia risiede nei due fiumi Uefci 
Shebeli e Giuba, l'uno e l’altro pro¬ 
venienti dai ciglione dell'altopiano 
somalo in territorio etiopico, 

L’Uebì Shebeli è stato utilizzalo 
per Iniziativa di Luigi di Savoia. Fu 
sbarrato a circa 140 km. a nord di 
Mogadiscio e sì irrigarono circa 
8.000 ettari, coltivati la maggior par¬ 
te a cotone. Un altro comprensorio 
di 25,000 ettari è stato delimitato a 
Cenale di cui 2 000 ettari sono pre¬ 
sentemente irrigati e sfruttati con 
la col ti va z one di quelle banane che 
sono oggi esportate in Italia e sulle 
quali il governo fascista ha imper¬ 
niato una grande propaganda re¬ 
clamistica. 

Con questi due comprensori, la S, 
A. I, S. e Cenate. si può' riteiiere 
che tutta l'acqua delFUeti Shebeli 
è sfruttata e nello stesso tempo 
può" considerarsi saturata la diSfpo- 
nibilità di mano d'openi indigena. 
GL sbarramenti della S, A, I. S. e 
di Gemile hanno già provocato un 
accorciamento del corso del fiume 
su parecchie decine dì km, e a Ce¬ 
nale stessa l’acqua per irrigare i 
bananeti risulta già insufficiente 
(relazione Renato Le fé v re in «Rivi¬ 
sta delle Colonie*, n. 10. 1935, pag. 
1.003-10151. 

Resta II Giuba. Lo sbarramento 
di questo fiume sembra offrire la 
possibilità d’irrigare 20-30,000 ettari 
di terreno, ma l'opera tecnica pre¬ 
senta difficoltà gravi a causa della 
posizione elevata delle sponde e ri¬ 
chiede Fin vestimento dimenìi ca 
pitali, In conclusione la pari- della 


Somalia che è relativamente fertile 
offre modeste possibilità di sfrut¬ 
tamento industriale : gl'italiani sta- 
billti in colonia a luti.'oggi non rag¬ 
giungono 1 3.000 

La politica di espansione 

del fascismo 

Fin dall'inìzio il governo fascista 
si è preoccupato della possibilità di 
r versare in colonia sii elementi più 
turbolenti della sua milizia, Ne! 1923 
il generale De Bono fece chiedere 
ad un nostro colonialista se ritene¬ 
va possìbile inviare in Libia 30.000 
militi come coloni. Gli fu risposto 
che 3'attuazione di un tale progetto 
avrebbe creato il carni balismo in 
Libia. Vennero poi gli esperimenti 
delle centurie di Guelfo Civintni sul 
Gebel tripolltano, finiti col rimpa¬ 
trio dei militi che pretendevano non 
lavorare ed essere mantenuti dal 
governo. Guelfo Divini ni, il capo 
della spedizione, fu persino deru¬ 
bato del mantello* 

Non critichiamo gli sforzi del go¬ 
verno fascista per trovare uno sboc¬ 
co ai nostri lavoratori, malgrado la 
leggerezza e l'ignoranza geografica 
con cui furono organizzati ì primi 
tentativi* Nessuno di noi oserebbe 
misconoscere la realtà dei problemi 
delFespansione italiana : essi sono 
stati crudelmente aggravati in questi 
ultimi anni dalle restrizioni poste 
al Lem igr azione in tutti t paesi e 
dalle conseguenze della crisi econo¬ 
mica mondiale* Sono stati infine 
aggravati dalla politica demografi¬ 
ca del regime che « Giustizia e Lì- 
t rtà *> nel suo editoriale del 26 lu¬ 
glio 1935 denunciava come assurda 
insieme ai divieti posti all'emigra¬ 
zione dal governo fascista tra li 
1922-1930 per motivi di mero presti- 
(ì io. 

Mussolini durante tredici anni ha 
preparato il passe alla guerra come 
l'unico mezzo col quale una soluzio¬ 
ne ai bisogni italiani (poteva essere 


impasta. A tale scopo egli ha tra¬ 
sformato prò tondamente* la struttu¬ 
ra sociale, economica e finanziaria 
del Paese. 

Ad u^o estero ha menato -rande 
scalpore sulle alcune migliala di fa¬ 
miglie c . he poste sulle paludi 
pontine bonificate, per mostrare che 
malgrado g*i sforzi eh colonizzazione 
interna la pressione demografica i- 
t altana restava enorme L'espropria¬ 
zione dei iati fondi, sopratutto dei 
mezzogiorno, non è .stala tuttavia 
mai prevista come misura ausilia¬ 
ri a dì sollievo alla classe contadina. 
Non si potevano evidentemente Lac¬ 
cale 1 finanziatori e i primi artefici 
del redime ! 

Lo sprezzo verso la Società delie 
Nazioni è stato sviluppato di pari 
passo con la preparazione alla guer¬ 
ra; la certezza di poter un giorno 
disgregare l’organizzazione interna¬ 
zionale ginevrina ha portato i go¬ 
verno fascista alla firma del Cove¬ 
nani, dei trattati coi quali rinun¬ 
ciava alla guerra come mezzo di e* 
spansione nazionale e con incredi¬ 
bile incoscienza ha voluto insieme 
alla Francia, contro il parere del- 
ì 'Inghilterra e degli Stati Scandina¬ 
vi l'ammissione dell’Etiopia alla S. 
d. N, Senza preparazione diplomati¬ 
ca, con insufficiente preparazione 
militare, passando oltre alle clausole 
del Covenant e ai trattati libera¬ 
mente firmati il governo fascista ha 
Iniziato le ostilità. 

Di tutte le zone dell'Asia e del- 
F Africa ali e quali rii alia poteva 
aspirare* si è detto che FEtiopìa 
era il solo paese ancora .semi-bar¬ 
baro nel quale gl'italiani potevano 
emigrare i n massa e farvi fortuna. 
La propaganda fascista l'ha pre¬ 
sentata come una conquista relati¬ 
vamente facile dal lato militare* 
come una crociata dì civiltà dal 
Iato morale* sociale e religioso, come 
un paradiso terrestre e una riserva 
di minerali preziosi, dal lato econo¬ 
mico. 


Caratteristiche etiopiche 


E 1 vero che 1 Etiopia si presta ad 
un’immigrazione ìn massa dei no¬ 
stri coloni ? L’as crescimeli to an¬ 
nuale della popolazione italiana di 
circa 400.O00.unità, impone soluzio¬ 
ni di grande moie, esige che correnti 
importanti della nostra emigrazione 
possano essere assorbite almeno 
durante alcuni armi. Fingendosi per¬ 
suaso che l’Etiopia può’ soddisfare 
queste necessità Imperiose il fasci- 
sino ha inviato In Africa il più im¬ 
portante corpo di .spedizione che sia 
mai stato £ barca to nel contine n e. 
Ma ciò’ che il fascismo ha creduto 
o finge di credere, è proprio vero ? 

L’Etiopia interamente compresa 
nella zona dell'equatore termico ria 
fascia torrida dal globo l deve la 
sua indipendenza L ri-millenari a alla 
geografia più che allo spirito guer¬ 
riero delle sue popolazioni. Il deser¬ 
to la protegge da quasi ogni lato. 
Eritrea e Somalia, dì cui abbiamo 
visto il valore economico *non .sono 
che la degradazione arida dei clima 
tropicale etiopico verso la Nutria* a 
nord n l’oceano Indiano* a sud, A 
Feri la Somalia britannica e la co¬ 
lonia francese di Gibutt sono ancora 
dei deserti; al'ovest ugualmente l'E¬ 
tiopia è separata dal Kenya da una 
larga fascia desertica. Tutti questi 
deserti periferici hanno reso in ogni 
tempo difficilissima la penetrazione 
nel cuore del paese. 

L'Etiopia fertile si divide ih tre 
provinole climatiche : una inferiore 
a clima tropicale semi-arido da 800 
a 1.500 metri d'altitudine detta 
* quali a* in a mari co* In questa re¬ 
gione si trovano vaste zone piane?; 
glanti o valli ve fertili costituite dai 
depositi limoni ti C’ lardati dai latiti 
del periodo quaternario. La coltiva¬ 
zione del cotone, della canna da 
zucchero* del caffè e di molli frut¬ 
tiferi trop cali vi è possibile, ma non 
come attività (colonica su piccole 
superfici. come si pratica nella Si¬ 
cilia costiera, ma sotto forma di 
imprese capitalistiche di tipo indu¬ 
striale, analoghe a quelle attuate 
dalla S. A. x. S, in Somalia* li colono 
italiano non può’ assolutamente 
stabilirsi in questa provincia a cau¬ 
sa del clima tropicale uniforme 
tutto Fanno e della malaria -ende¬ 
mica e virulenta ìn tutta la regione, 
alimentata dalle acque che i fiumi 
in piena all'epoca delle ploggie, ri¬ 
versano sugli antichi sedimenti qua¬ 
ternari GTiiidigeni stessi* per lo 
più Galla, pare che abbandonino 
queste terre durante la stagione 
umida a causa della grande insa¬ 
lubrità. 

Fra L500 e 2,500 metri d altitudine 
esiste una seconda provincia clima¬ 
tica detta * warna doga i* in ama- 
rico* che significa terra a clima 
temperato. E’ questa la zona miglio¬ 
re dì tutta l'Etiopia, quella che può 
interessare veramente 3& colonizza¬ 
zione italiana* La vigna, gii agrumi* 
i cereali* le leguminose commestibili 
e foraggere vi prosperano; la tempe¬ 
ratura media annuale è di circa 16 , 
le ploggie raggiungono i 1*600-2.000 
mm Ma questa provincia è densa¬ 
mente popolata dagli etiopici stes¬ 
si ; gli Amara, gii Scioani. i Tigrini 
meridionali si addensano in essa 
Quanti sono ? Nessuna statistica 
precisa può' dircelo, pero' se sì con¬ 
sidera esatta la cifra di IO milioni 
per tutta FELiopiu, non è improba¬ 
bile che 5-0 milioni di indigeni abi¬ 
tino le contrade Intermedie dell'al¬ 
topiano. 


Una terza provincia climatica, la 
a dega > o provincia fredda* si trova 
al di ,suiira della precedente» fra 
2 500 e 4.500 metri. E’ una regione 
ricca di pascoli verdi quasi tutto 
l’anno, ma dove le terre coltivatili 
sono poro estese a causa dell'orogra¬ 
fia molto accidentata. Questa parte 
dell'altopiano è costituita da enormi 
apparala vulcanici piu o m ts» 
conservati » a rocce basaltiche stria- 
ioidi. Intagliate da burroni profondi 
con pareti verticali dì 200 a 400 
mi tri, in fondo al «quali scorrono 
fiumi impetuosi alla stagione delle 
oioggie. 1 a natura vulcanica del ter¬ 
reno* se lo rende fertile, fa altresì' 
rare le acque superficiali, a somi¬ 
glianza delle regioni calcari* Il clima 
per chi può' adattarsi alle forti al¬ 
titudini» è propizio alla vita dell'eu¬ 
ropeo; le pioggle vi sono abbondan¬ 
te ma la messa ìn valore di questa 
regione r chiede lavori enormi, fra 
cui la sistemazione in terrazze delle 
p andici* la costruzione di reti stra¬ 
dali secondarie da Innestarsi alle 
vie principali di comunicazione* il 
rimboschi mento delle alte valli e in 
certi casi l’esecuzione dt sbarramen¬ 
ti per captazione delle ncque e pro¬ 
duzione di energia elettrica : per 
conseguenza un enorme impiego 
preventivo di capitali e molti anni 
di lavoro prima che una Immigra¬ 
zione dì famiglie coloniche divenga 
possibile. 

Abbiamo detto sopra che la popo¬ 
lazione abissina degli altipiani può’ 
valutarsi a 5-6 milioni con una den¬ 
sità chilometrica approssimativa di 
10-12 abitanti (vedi l'articolo di M. 
Massa : * Dove si conferma che 
l'Abissinia non può’ essere una co¬ 
lonia di popolamento^ ìn * Giustizia 
e Libertà» del 19 settembre 1935 n 
Una tale densità è favorevole e sfa¬ 
vorevole nello stesso tempo ; è fa¬ 
vorevole perchè offre la possibilità 
di recrulure una mano d’opera indì¬ 
gena abbondante; è sfavorevole per¬ 
chè più delicato diventa il problema 
del Fin f il trazi otte bì an ca , 

Giudizio dei 

colonialisti ottimisti 

I colonialisti moderni ai accorda¬ 
no per ammettere che una popola- 
zione immigrata può 1 raggiungere 
i! in^ della popolazione indigena 
preesistente quando l’occupazione 
del territorio da parte di que&t’ulti- 
ma possa considerarsi normale in 
rapporto ad una economia agricola 
primitiva. Se si accetta questa opi¬ 
nione, è facile calcolare che un mas¬ 
simo di 500.O0O Individui potrebbero 
essere immessi, progressivamente 
nella totalità dei territorio coloniz¬ 
zabile. Tale cifra appare conferma¬ 
ta in rapporto anche all’estensione 
del territori colonizzabili (350.000- 
400.000 ìtm2.( se la si confronta coi 
resultati conseguiti dal popolamento 
bianco nelle repubbliche dell'Ame¬ 
rica tropicale 'vedi Colombia e Bo¬ 
livia In * La grande illusione : l'e¬ 
sempio dell'America tropicale * di 
M. M In Giustizia e Libertà del 
fi dicembre 1935 l 

Diciamo individui e non famiglie 
coloniche il cui numero va ridotto 
di molto. Se supponiamo la fam.glia 
emigrante composta in media di 5 
persone, le famiglie raggiungono il 
totale di 50 ODO, Ad esse vanno ag¬ 
giunti gli - assillar] * che vìvono 
ne ir ambito economico e sociale del 


Villaggio colonico. Sono tutti coloro 
che esercitano mestieri, arti e pro¬ 
fessioni liberali in rapporto con V:n- 
dustria agricola e 11 cui numero può* 
stimarsi sensibilmente uguale a 
quello dei coloni, quindi altri 250.O00 
individui, 

L’Etiopia è un paese selvaggio* 
primitivo, senza alcuna organizza¬ 
zione civile. La propaganda fascista 

10 ha detto e ripetuto su tutti ì toni* 
Perché gl'italiani possano immigrar¬ 
vi bisogna che questo territorio im¬ 
menso *sia organizzato e ammini¬ 
strato; bisogna trovare le terre, bi¬ 
sogna creare un demanio Sènza 
spogliare gli indigeni del quali il 
colono e F Amili in is trazione stessa 
avranno un bisogno assoluto, i primi 
come ausiliari dell'azienda, la secon¬ 
da come manovali nei grandi lavori 
pubblici* 

Bisogna ancora che il paese sia 
pacificato, cioè che gl'indìgeni ac¬ 
cettino Fimmigrazione del colono ì- 
tallano, altrimenti invece di offrir¬ 
gli il proprio lavoro lo accoglieranno 
a fucilate, E allora sarebbe la guer¬ 
riglia, nella quale l’abissino è un 
maestro secolare, quella guerriglia 
che noi abbiamo dovuto combattere 
in Cirenaica durante 20 anni contro 
una poooìazione di appena 16O.OO0 
anime e in paese topograficamente 
facile; la guerrìglia che la Francia 
ha dovuto affrontare in Algeria du¬ 
rante 30 anni e recentemente al 
Marocco. Quando sì sparano fucilate 
non vi è possibilità alcuna di far 
produrre la terra. 

I tempi moderni non permettono 
certo di pensare un solo Istante al¬ 
lo ster min. o della popolazione in¬ 
digena : la colonizzazione sia es¬ 
sa di poche centinaia o di molte 
migliala, non può’ riuscire che nella 
misura In cui essa crea un compro¬ 
messo economico e sociale fra u 
colono immigrato e gl'indi g eni: nel¬ 
la misura cioè in cui essa è un'opera 
di convivenza fra razze d verse ch’a¬ 
mate a collaborare e non a distrug¬ 
gersi ricìprocamente. 

La cifra prevista dì 50 000 famiglie 
coloniche più 250.000 aus Ilari di¬ 
versi si riferisce a metodi di colo- 
nìzzazione demografica e non di tipo 
capitalistico usuale. Fatta cioè da 
organismi creati dallo Stato, sov¬ 
venzionati ìn parte dallo Stato e in 
parte dal capitate privato, con in¬ 
vestimenti colossali a ricupero lon¬ 
tano ( non meno di 2Q-30 anni ) e 
interessi bassissimi 1 il 2-3 >* nei 

quali s'a previsto che al termine d ri¬ 
la bonifica del terreno da parte rtri 
colono questi, resta proprietario dei 
suolo vivificato. Una tale forma di 
colonizzazione* che ha suscitato 
molto Interesse in certi ambienti 
coloniali e scientifici francesi e be.- 
gl» è attuata da tre anni ìn Cirenai¬ 
ca e da un armo ìn Trlpolitarua, su 
progetto rubato ad un ex funziona 
rio della nostra Amministrazione 
coloniale che i fascisti destituirono 
dalFimp ego e minacciarono di mor¬ 
te sotto l'accusa di antipatriottismo 
costringendolo a rifugiarsi al resterò. 

Pel fatto che teniamo conto so¬ 
pratutto di forme esclusivamente 
demografiche di colonizza zi on e* si - 
glittica che riconosciamo che una 
coltett:vita nazionale disponente di 
forti masse povere suscettibili d'emi¬ 
grare possa giustificare l'impiego di 
«tossì capitali nell 1 interesse della 
col: tetti vita stessa, giustificazione 
che un paese ricco e non soprapopo¬ 
lato non ammetterebbe certamente. 

Tutto questo insieme colossale di 
opere nel campo polii.co. economico 
e sociale, quanto tempo richiedereb¬ 
be per essere attuato ? Ammettendo 
che la pacificazione delVEttopia sia 
rapida, casa che appare inverosi¬ 
mile al più elementare buon senso, 
e che gh abissini accettino Fimml- 
grazione italiana malgrado l'odio 
che la nostra agresslone ha natu¬ 
ralmente suscitata un periodo mi¬ 
nimo di 50 anni appare necessario 
perchè l’incremento di popolazione 
italiana prevista sopra si attui* La 
immigrazione si tradurrebbe dunque 
ìn pratica nel collocamento medio 
d; 10.000 elementi alFanno, 

Sì noti che le nostre deduzioni 
si fondano su punti dì vista intera¬ 
mente ottimìstici perchè presumono 
fra l'altro che il nostro colono, spe¬ 
cialmente Il meridionale» abbia fa¬ 
coltà di adattamento al clima e al¬ 
l’altitudine* superiori a quelle d'ogni 
altro popolo dell'Europa occidentale 
e centrate* Una larga selezione è 
tuttavìa da prevedersi fra le masse 
immigrate, a causa dell'altitudine 
e di certe malattie < malaria e dis¬ 
senteria ) molto d rifuse nei primi 
tempi almeno della colonizzazione. 

Partiamo infine dal presupposto 
che il collocamento di un tale con¬ 
tingente di popolazione insieme allo 
sfruttamento di giacimenti minerari 
dei quali è segnalata la presenza ma 

11 cui rendimento è tutt’ora un’in¬ 
cognita paghi Finvestimento di ca¬ 
pitali colossali. E supponiamo infine 
che l'Italia abbia o trovi l capitali 
necessari* cosa che tuttavia resta a 
dimostrarsi* 

Ài massimo, 

10.000 persone all'anno 

Per un paese la cui terra è gene¬ 
ralmente povera e la cu: populazio- 
ti^ aumenta di 400*000 unità all'an¬ 
no, la possibilità eventuale di far 
emigrare 10.0QO persóne all'anno du¬ 
rante 50 anni, costituisce un vaniag- 
rr;o effettivo concesso a Fa sua ne¬ 
cessità li espansione ? L’Abìssinla 


verso la quale si dirige rebbe questo 
pìccolo flusso emigratorio, può' dir¬ 
si una colemia di popolamento ? La 
guerra che l'Italia sta con ducendo 
col dissanguamento del Paese e ia 
cui durata non è ancora prevedibile* 
ammesso che si concluda con la con- 
iute la totale dell'Etiopia, risponde 
alle esigenze della nazione, paga ef¬ 
fettivamente i sacrifici che costa ? 
Chi oserebbe affermarlo ? 

Noi poniamo tali questioni par¬ 
tendo non da denegazioni apriori¬ 
stiche, ma dai punti massimi dì ar¬ 
rivo delia propaganda fascista . cioè: 
cialFipotesi che la guerra sia relati¬ 
vamente rapida e vittoriosa (che sì 
vinca prima di una catastrofe fi¬ 
nanziaria) ; che l'Etiopia accetti la 
sconfìtta e ammetta il nostro domi¬ 
nio politico; accetti 1 Immigrazione 
italiana e non faccia la guerriglia 
per impedirla. 

Se queste premesse non si verifi¬ 
cassero o sì verificassero solo Ih 
parte* quale sorte sarebbe riservata 
a! progetti massimi di colonizzazio¬ 
ne previsti ? II contingente emi¬ 
gratorio non rischierebbe di essere 
ridotto a proporzioni molto inferiori 
alle calcolate ? E se questo contin¬ 
gente sì riducesse a qualche centi¬ 
naio di funzionari, dì agenti dì com¬ 
pagnie. di commercianti ? La mon¬ 
tagna avrebbe partorito il topolino: 
l’Etiopia rapresentata come U paese 
capace di assorbire la nostra emi¬ 
grazione 1 600,000 uomini nel 1913)* 
non servirebbe in ultima analisi che 
ad arricch re qualche privi le alato, Ed 
è per conseguire risultati slmili che 
si sarebbero fatti uccidere o morire 
di malattia decine di migliaia di 
soldati e operai e si sarebbero dis¬ 
sanguate le finanze della nazione ? 

Vi sono tutte le probabilità che 
[a guerra fascista all’Etiopia lasci 
insoluti tutti i grandi problemi del¬ 
l'espansione italiana, fra l’altro per¬ 
chè l’estensione degli altipiani abis¬ 


sini (da 350.000 a 4OD.000 km2( è 
insufficiente a assorbire anche una 
piccola parte della nostra emigra- 
z one. Quali altri mezzi possono es¬ 
sere Impiegati per riuscire dove la 
guerra avrebbe fallito ? 

Se l'Abissinia non può’ essere la 
colonia di popolamento rapresenta¬ 
ta dalla propaganda fasciata, biso¬ 
gna che altri territori molto più 
vasti sieno ricercali. Le nostre mire 
di penetrazione econom ia devono 
essere rivolte non alla sola Abisslnla 
ma a tutto il continente africano. 
Le parli migliori del continente so¬ 
no in possesso di potenze straniere. 
Può' lTtalia far !a guerra all'Inghil- 
lerra, alla Francia, alla Federazione 
sud-AIrieana* e al Portogallo per 
strappare loro 1 rispettivi possedi¬ 
menti ? 

Il Giappone, per offrire possibilità 
di sbocco alla propria popolazione 
agrìcola è obbligato ' sembra » lù 
annettersi enormi territori* Il Man- 
ciukuo malgrado abbia una super¬ 
ficie superiore a quella dello stesso 
Giappone* pare non dover consenti¬ 
re che un'Infili razione lenta e limi¬ 
tata a causa del suo rude clima 
continentale mal sopportato da : UÌ 
insulari giapponesi, E T probabilmen¬ 
te questa la ragione principale che 
determina la marcia nipponica ver- 
so il sud e l’annessione delle pro- 
vincle cinesi ove il clima è conside¬ 
rato più favorevole < vedi : « Una 
colonia di popolamento > di Gian¬ 
franchi in * Giustizia e Libertà * 
del 20 dicembre 1935 >. 

Le possibilità dell'Italia non sono 
Lr nulla paragonabili a quelle del 
Giappone* Noi non possiamo sperare 
di annetterci l'Africa Intera o una 
parte deìFAsia q dell'America in se¬ 
guito ad operazioni militari. Dopo 
tre mesi di guerra coloniale il gover¬ 
no fascista è costretto a requisire i 
gioielli d'oro dei suoi cittadini, Nul¬ 
la di sìmile accade in Giappone. 


Dalla critica 
a un progetto positivo 


I problemi dell’espansione italiana 
restano in tutta la loro .mole* in tut¬ 
ta la loro tragica apparenza tì'inso¬ 
lubilità mentre la guerra fascista 
non solo non li risolve» ma li aggrava 
con la rovina finanziaria ed econo¬ 
mica del paese. I metodi di forza 
dì cui è permeata tutta la mentalità 
fascista, si r.velano impotenu a pro¬ 
cacciare soluzioni nuove al proble¬ 
mi italiani. Noi non ved : amo altra 
possibilità di giungere a dei risultati 
pratici costruttivi ( e non distrutti¬ 
vi ) che nelFabbandono totale e 
immediato del concetto stesso della 
conquista militare. 

L'Italia, paese povero, non può’ 
sperare di distruggere ì paesi ricchi* 
ed anche distruggendoli non fareb¬ 
be che spostare il problema senza 
risolverlo* perchè i nuovi poveri si 
preparerebbero alla riscossa. Essa 
deve trovare la propria salvezza in 
una rivoluzione che crei un umani¬ 
smo nuovo, che crei delle idee capa¬ 
ci dì vincere gli egoismi nazionali 
attraverso una collaborazione euro¬ 
pea. 

II nazionalismo è l'ostacolo mag' 
giore alla ricostruzione del mondo 
moderno : è all’origine idi tulle le 
miserie e dì tutti i perturbamenti di 
cui soffre l'Umanità civile. 

Il fascismo* movimento a fondo 
medi ole vale* non ha nè l'autorità, 
nè il prestigio, nè la capacità di 
parlare agli abbienti il linguaggio 
di coloro che non pongono nulla 
ed hanno uguali diritti alla vita e 
all'espansione* ^Istituzione di Gi¬ 
nevra che il fascismo vilipende da 
14 anni ed ha tentato di dislocare, 
è il solo strumento che l'esperienza 
della guerra mondiale abbia offerto 
per il progresso dell'Umanità. Se 
spesso ha deluso coloro che più spe¬ 
ravano In lei. la colpa è di quelli 
che non hanno saputo servirsene e 
migliorarla nei suoi statuti* La re¬ 
sistenza che la Società delle Nazioni 
offre contro l’Italia* e che ha sor¬ 
preso il fascismo, è il sintomo più 
promettente di un'evoluzione* Biso¬ 
gna che la rivoluzione italiana fac¬ 
cia leva su un tale cambiamento di 
mentalità per ottenere un riconosci- 
mento esplicito dei suoi bisogni* 

Abbiamo detto che non la *so!a 
Abissinia* ma che tutto il continente 
africano dev'essere aperto alFimmi- 
graz.one italiana. I mezzi attraverso 
i quali un tale obbiettivo sembra 
raggi tingibile, sono : 

Proposta concreta 

lì _ La trasformazione in man¬ 
dalo della S* d* N, di un certo mi¬ 
merò dì possedimenti di doni nio dF 
retto. La trasformazione dello Stato 
giuridico attuale di colonia in quel¬ 
lo di mandato implica dì per sè 
stessa l'estensione a nuovi territori 
dello statuto previsto dall’atto di 
Berlino per il bacino convenzionale 
del Congo, I diritti previsti da questo 
statuto potrebbero essere allargati 
per comune accordo fra le potenze 
mandatarie. ì territori pei quali 
dovrebbe essere domandato il tra^ 
sieri mento alla S, d. N. seno : Il 
Mozambico e l'Angola portoghesi ; 
l’Est Africa britannico tTanganyka 
Territory, Kenya e Uganda» : Il 
Congo belga orientale; le due Rode¬ 
sse; il Marocco e la Tunisìa, Per la 
Etiopia una tutela della S, d. N. sa¬ 
rebbe sufficiente* I territori In que¬ 
stione coni Inuerebt ero ad essere 


amministrati dalle potenze che oggi 
li possiedono, 

2) - La 8* d. N. dovrebbe autoriz¬ 
zare FItalia a far studiare da Com¬ 
missioni miste di tecnici* Italiani e 
delta potenza mandataria, le condi¬ 
zioni ambientali dèi territori dove 
una immigrazione bianca potrebbe 
ritenersi possibile e a presentare 
proposte ìn inerito* 

3i - La Società delle Nazioni, stu¬ 
diate le proposte italiane, dovrebbe 
aiutarne il finanziamento col con¬ 
corso, ben inteso, dell'Italia e della 
potenza manda tarla 

4j ^ La colonizzazione potrebbe 
essere affidata a speciali compagnie 
od enti dì carattere nazionale, ma 
sottoposte al controllo deìla Società 
delle Nazioni e ripartite simultanea- 
mente o successivamente su diversi 
territori!* 

5) - Nelle regioni dove fosse rico¬ 
nosciuta la possibilità dì un certo 
incremento demografico, dovrebbe 
essere esaminata l’opportunità di 
creare piccole nazionalità locali, fa¬ 
cili a guadagnarsi e a perdersi da- 
gFimmìgrantF Una slmile organiz¬ 
zazione, che gl’inglesi attuano già 
embrionalmente nel Kenya* avreb¬ 
be il vantaggio d’impedire li pre¬ 
valere s;a della nazionalità d'origi¬ 
ne degl’immigrami come di quella 
della potenza mandataria. e favo¬ 
rirebbe nello stesso tempo lo svi¬ 
luppo autonomo delle nuove collet¬ 
tività, Le piccole nazionalità locali 
rimarrebbero subordinate alla So¬ 
cietà delle Nazioni. 

Queste idee e questi metodi ci 
sembrano aprire orizzonti e possi¬ 
bilità pratiche Infinitamente più 
vaste di quanto può’ fare una guer¬ 
ra, anche vittoriosa. L’Abissinìa 
non sarebbe affatto esclusa dai ter- 
ritoriì da sottoporsi a colonizzazio¬ 
ne sotto questa forma. Il fascismo 
non può' nulla in questo senso. Na¬ 
to dalla guerra civile, vissuto in uno 
stato di guerra permanente contro 
i propri cittadini, esso non può’ 
offrire che guerra esterna. Ha lan¬ 
ciato una sfida mortale a tutte le 
Idee di collaborazione internaziona¬ 
le In nome di principiì nazionalistici 
che crollano sotto il peso della loro 
stessa insufficienza* Il fascismo per 
la sua politica retrograda, per la 
sua incapacità a comprendere un 
umanismo nuovo, è oggi l'ostacolo 
più formidabile che si frappone alla 
rinascita delFItaha* 

La rivoluzione, solo la rivoluzione 
che lanci ai popoli una parola nuo¬ 
va di pace e di collaborazione, può' 
indicare all'Italia le vie del progres¬ 
so e della prosperità. 

ÉTUDE SIKORA 

LICENCLÉ EN Dftorr 
EX PERT-TR AD UCTEU R -U RÉ 

LOl, rue Dare&u Tèi*: Gob, 94-98 


dalle 9 a mezzogiorno 
e dalle 3 alle 7 pomeridiane. 

Traduzioni ufficiali, valevoli ìn tutta 
ia Francia* Formalità per matrimanii. 
naturalizzazioni, divorzi, egalizzazione 
di documenti, certificati di buona con¬ 
dotta. Difesa davanti a tutti f fribuaaii 
francesi. Redazione dì atti di uetufifa 
dì ftfndi di commerciò t gerenze, garan- 
| zie eco, Cos£i£n^fone efi so¬ 

cietà. Ricupero di crediti in Francie e 
all'estero. 




































































